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Questa sera_ 

all’Rrco Romano Pesto per 

La Terra d'Istria 
Banda cittadina - Attrazioni 

Pezzi carnali da Carlo Zizich e Giov Urbanich.

La cittadinan:a è chiamata il diino- 
slrure la sua Solidarietà per il iivstru 
diurnale eoipitv dalle pern razioni dilla 
misura.

Entrata centesimi 30. 
Lavoratori, cittadini,

tutti all'Arco Romano! 
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Note e commenti

La lotta in Ungheria In risposta ai 
decreto del ministro Feejervary con il 
quale si minacciano » Comuni che non 
intendono riconoscere il governo anti­
costituzionale. il partito della coalizione 
ha lanciato un manifesto alta nazione 
in cui si eccita alia resistenza passiva: 
rifiuto di cooperare alt* incasso delle 
tasse e al reclutamento. Intanto si sta 
organizzando la resistenza alla quale 
plaudono i Comuni con ordini «tei 
giorno die non lasciano nessun dubbio 
sulla risolutezza degli ungheresi.

Quanta differenza tra le titaniche 
ligure dei capi della lolla ungherese e 
questi nostrani leccatori di zampe: tra 
i Kossut. gli AppOtivi i Bathlyanv ed i 
nostri Mauroner. Malfatti. Rizzi e com­
pagni»

Tra questi dipluinatiei in s*-sanla- 
quattresimo e quei combattenti che si 
erigono — luminose personalità — 
quali giganti nella lotta del loro paese!

Le liquidazioni ferroviare in Italia 
-ono un nuovo episodio di quella po­
litica bancaria non ignota all* on. Fortis 
ai tempi di Crispi e di cui Fattuale 
capo del governo ha ripristinato tutto 
il losco funzionamento a datuto ed a 
vergogna del paese.

Dopo il riscatto delle ferrovie .bt 
parte dello Stato, ora si sono proposte 
da ima Commissione parlamentar.- le 
liquìdazioni che assicurano all.- Società 
ferroviarie cent inaia di miLotii in più 
di quelli che loro spetterebbero.

Per il 27 è convocata la Cameni «->1 
il Ministero con i suoi lìdi ascari sta 
assicurandosi la vittoria anche iu que­
sta truffa inaudita a datino del paese 
ed a favore- degli azionisti ferroviari: 
ma i socialisti sono disposti a rendere 
faticosa questa vittoria del defraudò 
ricorrendo a tutti i mezzi parlamentari 
e non parlamentari dell’ostruzionismo.

Le elezioni amministrative in Italia 
hanno dimostrato ebe contro 1«- coali­
zioni di preti e monarchici. i socialisti 
hanno non solo resistito, ma contra­
data in molti comuni e mandamenti 
la completa vittoria, vincendo in lalui.i 
con grandi maggioranze.

Tra ie più significative lotte è quella 
ili Reggio Emilia dove contro la coali­
zione «Iella cosi detta Grandi-Armatu. 
un ibrido «li papalini e di sfruttatori 
spaventati dal crescere della fiumana 
socialista, i socialisti sono entrali in 
minoranza con una sola differenza di 
roti 38! L* ex socialista compagno Ro­
vere! entra nella maggioranza ! La coa­
lizione è rotta ed ita dato prova del 
suo spavento, facendo appello alla con­
cordia, sella prima seduta del Consi­
glio comunale.

Ùn* altra vittoria significante è quella 
del Comune di Castelfranco Veneto, 
il collegio del criminale Ferruccio Ma­
cola. dominato dai preti, dove contro 
la lista macoliana riuscì una lista di 
socialisti e democratici. Macola è stalo 
preso da un assalto di epilessia. Ad 
Alessandria il nostro caro compagno 
Paolo Sacco, orologiaio, sindaco della 
città è riuscito senza competitori con­
sigliere provinciale.

Nel penultimo sito numero un locale 
giornale agonizzante tagliava dai solili 
giornali dei mangiamoccoli una notizia 
diffamante Fanuninistrazioue socialisla 
«lei Comune di Canaro (RovigoL. Or­
bene quell* amministrazione fu sciolta 
dal prefetto della Provincia per la 
granite agitazione socialista che si fa­
ceva nel Comune, specialmente per l'o­
pera del medico comunale: ma nelle 
recenti elezioni I* amministrazione socia­
lista fuconiplelamenle rieletta con im­
mensa maggioranza di voli. Le notizie 
«lei giornale moribondo sono tutte pe­
scate nelle fogne clericali del regno 
vicino.

il Papa fischiato in Dalmazia. È una 
notizia straordinaria, li i’apa Pio X 
ebbe una dimostrazione ostile, indiretta 
s* intende, nel paese più cattolico del- 
1* universo, in Dalmazia. A Vodirre, 
presso Sebenico. si doveva benedire il 
vessillo «iella Società di ginnastica 
croata. Per l'occasione si portarono | 
colà uiiiiiemM invitati, in gran parie!

soci di altri Sodalizi Le feste di Vo­
dirre ‘procedettero ordinate, ma at ban­
chetto, in mezzo ai brindisi «ii ogni 
fatta, quello pronunciato dal parroco 
di Cuprie in favore della liturgia gla- 
golita e contro la latina suscitò grandi 
clamori.

Allora il parroco attaccò audace­
mente Pio X. 1 commensali approva­
rono gli attacchi ed emisero grida 
ostili al Pontefice seguite da sibili pro­
lungati. La gravità del fatto sta in ciò: 
a quel banchetto c’erano molti preti, 
quasi tutti i parroci del distretto dì 
Sebenico. Questi ministri «lei Signore, 
come tanti marinai della Putnukiii. si 
associarono all’atto di ribellione con­
tro la volontà del Pontefice di far ri­
spettare la liturgia latina nelle chiese 
dell’ antica provincia di Veneria.

E vero vite il vino dalmato non a- 
vrà mancato di inthiire sui cerre-Lo del 
parroco di Cuprie e ilei cattolici-ban­
chettanti. ina ad ogni modo il caso «• 
bello e si presterebbe ad un'infinità di 
commenti tutti da ridere. Noi vorrem­
mo sentire die cosa pensano in pro­
posito i locali teologhi»..

Ab!». quel papa fischiato dai suoi 
! preti.... Vi immaginate i-. (■arreco di 
| Cuprie in piedi suìla seggiola, con il 
bicchiere in mano, la faccia congestio­
nata. il gesto violento die grida con-

Ito Pio X ? Il mondo è assai divertente 
e guai se cosi non fosse!

Le pensioni operate. Non si allude, 
naturalmente, all’Austria. Perchè le 
pensioni operaie è il governo francese 
che le sta assicurando a quei proleta­
riato. Gli operai, dopo un trentennio 
di fatiche, non saranno gìttati. iu Fran­
cia. come limoni spremuti: verranno 

: pensionati con -5GU trancili all’anno. 
Non è mollo: ma in Francia gli ope- 

; rai vècchi e inabili avranno di pen«i«».»è 
ali' alino»» otìt» (ranchi «ii piu di quanti 
ne (ialino neri» aiti! stati del mondo 
civile !

! E in questo «eliso il parlamento 
francese ha approvato in prima lettura 
il progetto «li legge.

E un governo che inantìen»- »e sui» 
proillc*»»-. «pivi!»» «li Fraueia. La ridu­
zione «Iella terma militare- ■- coni iuta: 
i rolli oreiouisti dille trateric «ono «tasi 
scacciati. il divorzi» «tal Vaticano si «■ 
realizzato: eil m» attendono le pen­
sioni operaie.

XelTantnmm si provveder;! alla granile 
riforma trii-utaria. in gra.va delia quota 

'«a Frància «ara it primo {»;».»-e »;e. 
! inondo nei quale eiasenn cittadino pa- 
,gliela i'imposta in i»i.»por.:on«- di ciò 
■elle po««ie«ie e pagherà utanb-. se eìo 
che jiossiede basta a{«pena a n.aiite- 
i.erlo in gambe.

ne dell' Università italiana
ila «e«|«» «li Trieste era l'affermazione 
|cbv «e '.a taeollà giurìdica «iovévà al 
' j-iù p;este. come «• nostro diritte, di- 
! Venire l'uiversità completa, e «e qn«-l- 
{Fisti1 «fio «loveva assurgere ad i:.-j»»r- 
tanza degna della nostra eobnra. «-io 
poteva «uceed«-re «iov, «•«;«:« ».« gi.= 
F ambiente tavon iole, dee i.«-i ' unica 
gr.-n.!- « .Uà it.iuana del.’ Aa«iri.«-.

.M.i la punta di que-ta no-tr.i .urna 
liiigìtore ai -i.uissuta i' c'orno; «•«.«• «la 
parte «ii itidivni «• dì «tepùl.tf. i:ali.>ni 

j mollo .iittorexo i. disse ìi ministro liartel.
I veniva fatto presente sia pur a qiiat-ì 
Ir" occhi dietro le quinte che con una 
buona biblioteca « qtialeio al't» p:«»v- 
«ttiàaento era p«»s-ii>ile creare almeno 
una taeoi’à cimido a vita.» in una 
aitre ininoii citta italiam- «ìeil' Austria".

t! eóiiijiagn»' Battisti iu uua inda al- 
I"articolo iileva che alt; 
vi «ono de! dis»-tro nella causa uni­
versitaria e costerò «ano vari signori 
di parte lil erale •• -«'{•ra’utto «lei pre­
sidènte lieli'lìiiom- {•ar«an,entar«- ita­

liana baron italiani dej»ntalo «li Ro­
vereto.

.l>i«*iamoio franeanieiite. scrive il 
Ba’ti-ti. 17 quello che oggi pensano 
nove dceitni «lei trentini «ii tutto il Tren­
tino «■ il tacerlo sarebbe qiorrisia. Se 
il («overno si fermo su Bovèrèto. »• non 
si Jermo «u alti»- -««n «sa ;»-—«« -!es««' 
pioposte. tu perda- «iietto ie quinte il 
«lip.omatico liaron Maìiatti leei- de. suo 
meglio non gi:i per iiidum- il Governo 
a persistere nel suo proi*osito. (questo 
egli non lece certo D m:. • er Augii ca­
pire che se proprio si obbiigava Ro­
vereto a trangugiare il «-alice amaro. 
Rovereto 1' avrelibe trangugialo.

Chi poi» dirci di mia-oia prolesta nn 
po’ energica del baroli Malfatti contro 
la scile «li Rovereto? Perchè quando 
il Governo accennò F anno «corso in 
l'arlamepto all'eventuale sede di Ro­
vereto. il Malfalli era lontano, non sap­
piamo bene se a Bergamo o a Modena ? 
Perché fu sempre assente da Rovereto, 
il baron Malfalli «piando nel comuni* 
roverelano si discusse delia cosar

Perché il baron Malfatti una setti­
mana fa. accettò di smettere F ostru­
zione dietro promessa che ii Governo 

l avrebbe pensato a fondare la facoltà, 
l anche prima del voto «lei Parlamento, 
nel luogo che avrebbe indicato la com­
missione. vale a dire a Rovereto?

Non era proprio lui, il baron Malfatti, 
clic cedendo le anni in simile momento 
parca dicesse: Mi rassegnerò ad avere 

|FVnivcr«ità a Roverero?
Oli! il martire!”
Dunque il popolo è un’ altra volta 

turlupinato «lai suoi rappresentanti men­
tre gli organi massimi «tei nazionalismo 
stanno decantando una solidarietà che 
non esiste mantenendo ben celati tutti 
gli infingardi retroscena nei quali questi 
famosi membri dell'Unione parlamen­
tare italiana hanno dimostrato al go­
verno di Vienna la buona disposizione 
a combinare in un modo o nell' altro.

Noi abbiamo detto che la causa del- 
1" Università italiana come tutte le cause 
combattute che investono un principio 
di libertà e di diritto in uno Stato or­
ganizzato come l’Austria non possono 
essere affidate alle scaltrerie di deputati 
che a Vienna vanno ai pranzi di Corte 
e che sono cresciuti alia scuola dei 
piegamenti in un triste perioilo di as­
senteismo politico che li lia privati per 
sempre della sensibilità della loro fun­
zione.

Le maschere nella
li /’«»»•■■/«• di Trento pubblica un’ini-1 

pressìoiiuiitc articolo dei comjiagno avv. 
Antonio l’iscel in cui. mentre gli organi 
del patriottismo diplomatico di Trieste 
esaltano la solidarietà degli italiani nvJa 
lotta per T Università italiana, vengono 
rivelate le mene dei clericali nel Tren­
tino.

.... ai principio deli* inverno «corsi», 
scrive ii compagno l’iscel. quamio li 
fatti d'hutsbntek. «lei tutto ree* ut!. ;.i 
moni vani* con eloquènza irresistibile il 
governo e ii mondo die era pazzesco 
il cercare at ro alveo alia corrente de­
gli ita.iaui verso l’Università a Trieste, 
mentre la voci* dì tutto un popoli»; ir­
ritato daile vecchie e dalie nuove «»tì.-«, 
reclamava la città di San Giusto a setta 
dell' l'uiversità nostra, i pezzi grossi dei 
eierieàitsnio trentino lavoravano a tnt- 
t* uomo perche il Governo trasportasse 
T istituto itadauo dì Wiiteii ali' emina 
«le: Vaticano trentino.

Quando cadde ii Kurlier e eoi sor­
gere «lei Gautsdì la questione veniva 
iu mano «li dii aveva ancora libertà di 
mutarle itmirizz». e sottratta alla t»n- 
rocratica trafila «Ielle ordinanze e del 
$ 11 veniva destinata alla derisione del 
Parlamento. era quello il momento di 
fai capire» ai partiti, alla burocrazia «• 
ai Ministero, die gl' italiani erano uniti 
e irremovibili nella loro domanda.

Ma proprio allora si avvero il piu 
grande aggirarsi «lei commessi viaggia­
tori deli* Università cattolica trentina «la 
Trento a Vienna, e da Trento a«i Inn- 
sbruck per persiunlere il Luogotenente, 
gli astri influenti della Corte e «Ivi Mi­
nistri, e i colleglli «li colore negli altri 
partiti austriaci, elie la domanda di 
Trieste non era che una montatura 
rettoricn dei radicali, ma clic gli ita­
liani si sarebbero aeeonUntali anche 
della facoltà a Trento.

Tutte le ruote della macebina si ten­
tarono di mettere in moto per far trion­
fare quella manovra nel buio, dalla 
propaganda presso i professori perchè 
dimostrassero quanto fosse possibile 
anche in una città minore di Trieste 
un istituto superiore vitale purché com­
pletato da una buona biblioteca, alla 
caccia degli appoggi dei grossi papaveri 

! dell’ esercito, la cui temuta contrarietà 
ìsi riteneva fosse uno «lei molivi che 
avesse fatto preferire dal Kórber una 
città ove il pericolo di conflitti fra gli 
studenti e il militare fosse minore.

La conversione dei signori dalle scia­
bole lunghe fu affidata at reparto laico 
e feudale del Medioevalismo trentino. 
Pare che sia riuscita ammirabihnenb-. 
a base d’un argomento veramente in­
gegnoso che un pezzo grosso ripetè or 
non è mollo in ima riunione dì ufficiali:
, poiché sembra inevitabile di dover 
permettere questo nuovo covo di leste 
calde, il meglio è di averlo alla portata 

{dei cannoni «la fortezza!*
E lutto questo lavorio contro la se­

rietà della domanda degli italiani per 
Trieste, si faceva mentre sanguinavano 
i sacrifici «togli italiani per quell’ Ideale, 
mentre tutto ancora era indeciso non 
solo nel Parlamento, ma anche al Mi­
nistero.

A Rovereto, certo anche a Trento, 
e in lutti i centri del Trentino, si sa­
peva benissimo tutto quell’ armeggio 
|dell*esercito nero e feudale trentino*.

L'articolista continua lamentando che 
i traditori non fossero smascherati fino 
«T allora e colpendo a fondo le mene 
della consorteria nera trentina.

I ,11 migliore argomento per perorare!

.Un serio uomo politico però passa 
all' ordine del ponto su tali cbiacebiere. 
Nessun italiano pensa a Trieste e al • 
Trentino. Poiché non «i riterranno gli' 
italiani cosi leggeri, che essi per uni 
paio «ii chilometri «puulrati vogliano | 
portare» una stonatura nel concerto eu- 
ropeo.

-Se Ella mi permette una passeggiata 
dalla politica ìnlènià all* esterna din- ' 
terreni che stanno così vicii.i tra lorej 

io posso dimostrarle in la! «-a«0. • 
die la «pii «tiene balcanica pre*c:ira agii ì 
italiani piu rompi capi che ia crisi io • 
gliere«e. Che cosa accadrà. «ì «lrtniami.1. ; 
se ivi si-oi»(»ia Una rivolta e se TAu-« 
stria «leve occupare» la costa adriaticai 
lino a Salòmccò r Non ne risentiranno I 
del danno sii interessi italiani sul mare» J 
adrialico? È che cosa aecadrà s'aneoj 
la Germania si spinge al mare adria-l 
tico? Itaidié non avvi alcun dubbiò. I 
eh.- la Germania, la grande concorrente. J 
sari-blu» una sgradita vicina per l'Italia.j 
In «(Ue«ta dirèzione son riyoìit» le cure- 
deli' Italia e soltanto perciò anche nei- 
ì* Italia si procederà forse alle nuove 
fortilìcaz:en: «id contine. Meglio dì tutto 
per ognuno sarebbe, «e nella questione 
i'alc.iiiica Si lasciasse Sussistere lo .iuta 
•pi-. gli altri paesi non «i muovono, 
anelli- l'Italia non uscirà dalla sua ri­
seria”.

li nostro dialogo cadile anche sulla 
{domanda «Iella nuova facoltà italiana 
in Austria, -lo conosco i motivi — «fisse 

jìl barone Malfatti - clu» spinsero i 
fattori «•ompctenli. a pronunciarsi con­
tro Trieste come sede «ti una facoltà 
italiana. Anche iu Austria non si «• to- 

! talim-nt»» esènti da uno spanraediio ila- 
'•iano. l'n paio di impiegati «ia Trieste 
ballilo ipiivi narrato, come sìa («erico- 
,loso «fi istituire una facoltà italiana a 
Trieste e s'«- ere «luto lóro sulla 
paròla.

.lo loglio in«omn a e«pri:u<*md a 
«-biare- note, clic in Italia «i «egli- «-on 
tutta indiffci«-n;a la «risi ungherese. Al 
massimo gli italiani «Idi" Austria sonò 
in certo qual modo interéssati nella 
crisi ungherese.

.Essi «lesidcrani» eie»» «• pre-cisa- 
nn-Ute solo p«-r motivi cconomid 
iuta separa. i«»ne doga:.a le fra l'Austria 
e fngln'ria. Per 'Ì*:ie«t«- a n.o" d',«- 
«••nipio !a se|*.«ra.'.ion«- «le^anaii- sarebbe 

■ di graudi««inui vantaggio non fes- 
s* altre» j»«-r ii lùu» eia- ;«»tre i-be -eii/a 
oracoli far la «-«w.» errcti.-a a «ptclio 
unglò-r* «e.

-Pili in là iie««nna (».-n-a. l.a cara 
Germania i»uo qnimii «tar-t in- tranqafi'a. 
non atra i.ìsogno di {.-ocedere- centrò 
un’ Italia ili riguardo a Trieste. Con­
servazione dei!' Austria .uito-conscrva- 
zione «leda Germania «nona Tarti»*o!o 
per cui Ella oggi in'lui intervistalo.

..O. ;« reriM. r Jasfrw »>«»■»,•,} < 
«<,jipr. . ,.i «r.nn.. Non perche

10 ricldcita T anto-conscrvazione «Iella 
Gi-miania. «e» pifiln V Austria • e-s\ 
>Aid-t . -unpnli.i. ei.. uip,.ur. au ,.»;. 
Zi ttin-ni pnu i ssrri .•drappilli, dal >npt rìn. 
I.lifui..-

A qnc«io puiilo finisce Tarticolo o 
Tintenista col capo «tèli’-Unione ita­
liana*.

Come ognuno può immaginarsi qual­
cuno de' colleglli monto sulle furie per 
lille intervista, asserendo •— come so­
stengono i maligni — che certe cose 
si fanno e non si strombazzano ai quat­
tro venti e che già la (tolilica finora 
seguila metteva in burletta certe aspi­
razioni.

Per salvar capra e cavoli T eminente 
capo barone faceva seguire alla inter­
vista sulla H". J- Ziìtung del 7 luglio 
X. 8l8S la seguente rettiticlietta die 
fedelmente traduciamo:

-Il presi dente deli'Unione itili a in. de|intaln 
Inrone Malfatti ci prega di constatar»* clw nct- 
I* artìcolo comparso alenisi giorni or sono sotto
11 titolo: .Conservazione dell'Austria, asito- 
cunfcrvaaone detta Germania* alcune «»spn*s- 
sioni erano riprodotte svisatainente è non cor­
rispondono alte sue veduti*. Ciò può spiegarsi 
«lai tallo die il barone Malfatti non conosce a 
perfezione la lingua tedesca, cosi che laritniente 
erano possibili facilmente."

i È troppo poco baron Malfatti, cd è 
troppo strano questo suo dimenticarsi 
per l’occasione della lingua tedesca!

Ma oramai le ipòciisié di questo ba­
rone stanno diventando storiche: onde 
non ci voleva che un Rizzi die ne 
prendesse la difesa nella recente con­
ferènza «li Trieste die ha fatto schifo 
anche alla gente più passiva.

A basso le maschere!
E lei barone Malfalli accetti l'invilo 

del Piipoln dì Trento se vuole die la 
[sua dichiarazione di Trieste abbia va­
lore: vada a Vienna e magari dal mi­
nistro liartel a capo dì uno dei comitali 
d'agitazione che stanno per formarsi». 
Vada!

Ma mentre i giornali che iu nome 
della a'iieiirdìa digli ituiiaui vorrebbero 
eternare uuo stato «ti cose at quale si 
ribella con tutte le sue forze 1* anima 
contemporanea del nòstro popolo clic 
apre gli oc«-hi. mentre ai retroscena 
degli uomini, si vogliono aggiungere 
q-ie’ii itegli oreanisini «li partito, noi 
dòbbiaino intervenire e con ogni nostra 
possa abbattere tutti i vergognosi sipari 
e mostrare la verità a«i ogni costo.
«« Ora la verità «lice clic i deputati ita­
liani hanno mancato al loro «-empito 
è «-he «ptel «ènieiizaìo di preti creato 
e mantenuto dai liberali», per la difesa 
delia lingua, si «» mostrato per quel ebe 
vale «piando sono in contesa i «iiritti 
di un popoli» con le auguste loiontà.

Create, create j»reti nei sensinaii na- 
zii'tuiì «• eoinbatt<*t«* noi >ociali»ti per 
ii bein delta patria!

Noi vediamo «(itali frutti «late eo- 
gliemlè. noi vediamo che dopo eis.ipian- 
lanui «li lotta uno «lei pili grandi po­
stulati «la precipitando «eiiza ette pur­
troppo nulla insegni. Nemmeno il nuovo 
disastro, avverte che que.la politica va- 
I«aringa -Si devozione, «li rimmeie. di 
silenzi a cui è stato educato it po|«oto 

i nostro. «• iì {•in grande i»« ric«»!o («er la 
sua «tèssa esistenza nazionale.

La preziosa intervista
dell’on. Malfatti

Leggiann» nella ll*<«-Mtr* .-tZfpMK-nir 
Z<«lei 1 luglio X. 8I.'»5 ia seguente 
intervista clu* traduciamo letteralmente 
compreso ii titolo, atìitu-hè i 'lettori 
conoscano mi po' «la vicino gii eccelsi 
paladini dell' italianità, i tautori delle 
aspirazioni italiche.

La lelteraie tradnziom- delia signi­
ficante intervista (mo essere* anela- uu 
commento alia eònterenza sulla qu«»~ 
s:iòn«- universitaria tenuta l'altro aionio 
ia Trieste •• s|«eciaiu:ente alle dichiara-i 
jz:o:;. •leH'oi;. M.dfaiti ed alla «ìitesai 
fattane da.t'en. Ri. .-i.

K«l •-èco sou*altro l'intervista: 
Conservazione dell'Austria ed autoeon- 

serrazìone delta Germania.
h t.rris:,, dnT l'„i in

\ita,iiaa d.patai- e. M.ih.itti.\

.Natura*» «-nte ho letto l'articolo s«-n- 
Sa r»»n:il«- nella 7* lèr-i-, disse!
oggi ii «b’pntato Vdleriano barone «ie 
Mai’atti ad un nostre» redattore- il <|Ualv 
interrogo F einim-nte »-a;>o par.amentare-. 
e»»iu‘ ei ia l’en«a-«e «u. modo «ii ve«i«-re- 
»—j»o«lo nei!" articolo, clu- 1* Italia, cioè. 
av.-«si- di nàia già oggi l’»»e«»Hj»azion«- 
«ii 'Trieste e si ri(»re»n:etb-ss«- granili 
vantaggi daiui crisi ungherese. Ilo letto 

ilisse - a fondo l'articolo e <|uaudo 
Tebbi finito ini son messo a riilere- 
forte assiti.

• E tùli» ancor oggi. Si «•oinpi'eiidi» 
«li leggeri eh»- f Italia, come ogni altro 
patse. segue con int»-re-«s«- gli avvéni­
ménti d" l'ngiieria. I«» j>ero mi t:ov-> iu 
re-ìazioiie eoi piu eminenti uòmini po- 
ìitiei d" Italia «• n<- eono<«-o esatlauieiile 
I«» intenzioni. E jh»s«o «tire parimenti 
in nome «ii questi uomini politici, che 
nessun nomo serio in Italia pensa 
oggi a cose siffatte e che non avvi 
idrau srriv m«mi>« p>ddii-u ìtaliuu» al «,itale 
fosse mai venuta l'idea eia» l'Italia 
potesse trarre- vantaggi «lalla crisi in 
Ungheria e cioè in prima linea nei ri­
guardi «li Trièslc è del Trentino. Sim. 
piircniiiiti' ridìeulv! In lini in s’ì pini Insti» 
itili' npinioiii rlu siJlautv un .lustrili 
furti-, putente, imita pvrlu niiiftipifi «I- 
I Italia e che nn'intima unioni» «lellT- 
talia e dell'Austria sia di grande im­
portanza per ambe le parti.

-In Italia si disapprovano gli avve­
nimenti dell’Ungheria, si desidera un 
pronto accoi «io fra la Corona e la na­
zione. perché «oliatilo allora resta as­
sicurata la posizione di grande potenza 
della monarchia austro-ungarica. Desta 
meraviglia, che si trovino uomini — e 
l'occasionale collaboratore della J)eut- 
sciun Jliriu dovrebbe essere un signore 
altolocato — che si occupino di politica 
puerile siffatta in un giornale serio. 
Solivi in Italia forse giovani studiosi 
sui veni' anni, i quali al tavolo del caffè 
pensano ail un’occupazione di Trieste: 
a Padova siede al caffè forse un croc­
chio di giovani focosi che leggono le 
gazzette straniere e rilevano gli anta­
gonismi fra la Corona e la nazione un­
garica. Uno de' giovani ordina al ca­
meriere una focaccia, la divide tran­
quillamente e ne dà un pezzo a«l ognuno 
de'suoi colleglli. .Cosi faremo anche 
con l'Austria*, «lice allora uno de' co­
raggiosi divoratori dì focaccia.

• L’Austria verrà tagliata come la 
focaccia e divisa, ed ognuno ne rice­
verà un pezzo. L’Italia s’intende in 
primo luogo è prenotata pel Trentino 
e per Trieste.

,Se T informatore della Detilsthen 
Ihruc attinge Se sue informazioni a 
questi circoli di caffè, se avesse ascol­
talo qui un discorso, si sarebbe facil­
mente persuaso che anche questi dia­
loghi studenteschi trovano opposizione 
l»n*sso gli nitri tavoli.

Libri di storia1*
Ermanno Loevinson è uno dei pochi 

che senza lasciarsi prendere la mano 
dalla commozione narrativa a cui sog­
giace chi impre-nde a dire di un Eroe 
come tu Giuseppe Garibaldi: ci sa dare 
due volumi «ii un grandissimo valore» 
storico - aì quale nn altro non meno 
importante dovrà far seguito e chiudere 
Voliera — su .Giuseppe Garibaldi e 
ìa sim Legione nello Stalo romano

17 A. non si perde in contorni: la 
prima pagina è già una pagina d'a- 
ziom- in cui vediamo ii renìuce di Mon- 
tevideo intento a cercare la base di 
operazione d'onde muovere alla rea­
lizzazione «li quel sogno che era tutto 
in una pài olà: Roma.

E cosi il primo capitolo è denso di 
latti e «li documenti: Garibaldi arrivalo 
a Bologna a contatto con gli elementi 
re-pubblicdtii. aveva destato le preoc­
cupazioni delle autorità e specialmente 
idei generale Zucclii che dopo un car­
teggio con Roma pur di sbarazzarsi 
d«-t temuto -avventuriero* accordava a 
Garibaldi di recarsi a Ravenna da 
«iov»- avrebbe dovuto imbarcarsi alla 
volta di Venezia.

intanto Angelo Masini. che ha cono­
sciuto Garibaldi in Bologna, raccoglie 
i suoi cavalieri dell'alto Reno e da 
Bologna muove seguendo di lontano le 
mosse di Garibaldi. Anche il Masini 
secondo le disposizioni delle autorità 
dì Bologna avrebbe dovuto imbarcarsi 
a Venezia ma quando a Gomaccliìo vi 
e costretto dalia forza alla quale si 
oppone quella valorosa popolazione, 
ecco accorrere da Ravenna Garibaldi. 
.Le autorità pontificie, compreso lo 
Zucchi. anche senza avere appositi con­
trordini non osarono pili adoperare la 
for a contro i «lue". E la sera del 23 
novembri- 1M> avvenne iu Ravenna 
ì* Unione «lei lancieri di Ma«»ni eolia 
fanteria di Garibaldi.

L'uccisione «lei ministro Pellegrino 
Rossi «ìhva intanto un'altra piega agli 
eventi: la partenza l'orzata per Venezia 
imposta al Generale «'• sospesa «' la 
7'nnin ii jn in ri,inana in marcia su Roma 
«• un tatto compiuto.

Noi non ««-giitreiiio con TA. le for- 
ttiiiO«e tappe «ia Forlì a Cesena, da 
Rimii.i a Xoc«-ra per il Furio fino a 
Rieti dove ia Legione nella lttuga per­
manenza «i organizza e lino a Roma 
«Iov.- il 27 aprite del 1841» essa entra 
p«r l’erta Maggiore- con alla testa il 
proprio Due»».

Tutti i (lartìcolari nella documentata 
narrazione del Loèvìtison sono fermati 
«• ad essi segue talvolta un rapidissimo 
«'«unmeulò. una nota jièiietrativa che 
dinanzi alia mente «lei lettore imposta 
la figura del Getterab» grande e lumi­
nosa, sen.ai sottrarla «lai non infre­
quenti errori iu cui era facile cadere 
Egli dall'anima semplice ed entusiasta 
conte «(«Iella «lì itti laucinllo. Ed eccolo. 
T .avventuriero* stigli spalti di Roma, 
ilove «i rivela in lui quella sapienza 
militar»* ebe altri gli vollero negare, 
eccolo il 3 giugno «lalla stamberga «li 
Via dette Carrozze che era stata asse­
gnata come alloggio al «primo difen­
sore della capitale* dare l'ordine di 
partenza alla Legione che in quel giorno 
su al Gianìcolo doveva scrivere la pa­
gina più gloriosa di bilia la storia.

La pagina più gloriosa nella storia 
degli eroi, che non diversa essa sem­
bra a ehi scrive che l’ebbe ad udire 
con semplicità garibaldina narrata dalla 
viva voce «lei padre, non ultimo dei 
valorosi rimasti tra i pochi che difesero 
tino all'ultimo «angue, l'ultimo baluardo : 
il Vascello!

L* A. negli ultimi capitoli «tal prezioso 
volume narra sempre con la stessa og­
gettività die costituisce il più alto va­
lore dell’opera, degli ultimi giorni della 
difesa di Roma fino alla seduta del 
Consiglio coinunale il 2 luglio in cui 
Garibaldi ,in mezzo agli applausi dì 
tulli gli astanti si dichiarò pronto a 
continuare coi suoi compagni la difesa 
di Roma, se essa disposta a sacrifici 
maggiori ancora dei precedenti, ordi­
nasse tale continuazione ; ma non poter 
consentire- nè Ini nè alcuno dei suoi 
compagni che per il loro particolare 
interesse la città si esponesse a mag­
giori disastri*. Verso le 4 pom. di quel 
giorno la legione Garibaldi lasciò gli 
avamposti al Gianìcolo c gran parte dei 
legionari seguirono il Duce. Di coloro 
che non lo abbandonarono nemmeno 
quando a San Marino Egli disciolse gii 
ultimi avanzi della Legione, stretta da 
presso ed inseguita dalle soldatesche 
di lutti i governi, il Loevinson dà il 
noine degli ufficiali tra i quali uno di 
supremamente caro a chi scrive in 
questo giornale la frettolosa rassegna 
del libro, preziosissima raccolta dì par­
ticolari e documenti che non deve man­
care in nessuna biblioteca nostra.

Il secondo volume del Loevinson non 
è meno importante. Molte calunnie eb-

J TaralaM ad imitare gli abbonali in arretrato 
ai gotti fu inviato l'avviso, di volerai mettere 
ia regola durante la settimana. Nel preaelam 
numero csmlncererao la pubbllcazioae del asmi 
di coloro che ricevono it giornale sesia pagarlo.



LA TERRA D'ISTRIA

Giunto provinciale dell'Istria.
Si prende a notizia che addi 7 giugno 

1905 si è costituita la Rappresentanza 
comunale di Visìgnano eleggendo a po­
destà l’on. Aurelio Mianich (17. VI. 
N. 4738).

Evidentemente — osserviamo noi — 
i signori si sono dimenticati di pren­
dere a notizia die a consigliere comu­
nale fu anche nominato un certo Si- 
nosich, uno dei capi del partito slavo

bero credito diffuse specialmente dai 
preti contro 1* Eroe, il quale era fatto 
apparire niente altro che come un fa- 
nullone che viveva alle spalle dei gonzi.

L* A. esamina le carte della Legione 
e dopo aver trattenuto il lettore sul 
sistema degli arruolamenti garibaldini, 
ne dà 1* organizzazione e la forza nu­
merica, seguendo via via a descrivere 
V ordinamento amministrativo, gli ap­
provvigionamenti, il soldo e la disci­
plina. L'imparzialità dell*A. non gli fa 
tacere 1 cosi di insubordinazione ed 
anche ì brutti casi di malvagità di al­
cuni legionari naturalissimi in un con­
siderevole reparto di truppa in cam­
pagna ; alti di indegnità però che erano 
tln troppo severamente puniti dal Ge­
nerale. 11 capitolo è interessantissimo 
abbondando in esso gli episodi tutti 
documentati i quali dimostrano quanto 
Garibaldi fosso geloso custode della di­
gnità della sua Legione. Busta citare il 
fatto dì quei soldati che per un furto 
di campane dal convento dì San Pietro 

.in Montorio, sarebbero stati fucilati se 
i frati del convento stesso non avessero 
scongiurato Garibaldi di risparmiarli. 
Ed eccone un altro che t'A. raccoglie 
-dal racconto fattone da Domenico Piva 
allora sergente maggiore della Legione 
e più tardi sottotenente: «Certo B. di 
Ostiglia, per rancori di giuoco, pugnalò 
in Subiaco a tradimento un compagno; 
al basso ventre. Ipso facto il Generale: 
fece giudicare il colpevole; la pena fu 
la morte. Prima dell* esecuzione fu le­
gato ad una sedia con un cartello sul 
petto portante la scritta: «Assassino*. 
L'indomani la Legione si mise in marcia.

Ad una certa distanza da Subiaco il 
Generate comandò Vali. Dalla colonna 
usci verso la campagna, scortato da 
alcuni legionari, il B. Dopo poco che 
la comitiva s'era sottratta alla vista 
della Legione, s* udì una scarica di fu­
cileria. Garibaldi pronunciò allora que­
ste testuali parole: — Le fucilate che 
avete udito annunziano la morte di un 
assassino. Fianco destro. Marche ! — Il 
silenzio regnò per tutta la mnreia.*

Alla persona del Generale, il Loe­
vinson dedica un intero capitolo, l'ul­
timo del volume, nel quale vien ritratta 
la figura fisica e si discorre del carat­
tere di Garibaldi: di questo generoso 
e semplice, sprezzante dell* onore e non­
curante del denaro clic dagli occhi buoni 
e da tutta la persona irradiava intorno 
ìl fascino degli croi: che chiamava 
«suoi figlioli3 i legionari i quali con 
Lui tengono testa ad un esercito rego­
lare tra i più stimati corno quello fran­
cese e per Lui che era l'incarnazione 
del supremo Ideale reclinano legiovini 
teste per sempre e si lanciano replica- 
tamente agii assalii.

Come il 1 voi. del Loevinson è cor­
redato in appendice di uno schizzo 
topografico degli itinerari di Garibaldi e 
della sua legione nello Stalo romano, 
il 2 voi. porta un elenco tra i più com­
pleti degli ufficiali della Prima legione 
italiana. Ermanno Loevinson che come 
abbiamo detto ci darà anche un terzo 
volume documentario, ha così comple­
tata un'opera di cui la bellezza prin­
cipale sta nella sua stessa rigidità per 
la quale egli è riuscito a vagliare e 
controllare le notizie ed a servirsi uni­
camente di queste per la sua relazione 
che è la prima cosi dettagliata e com­
pleta sulle vicende di Garibaldi e della 
sua Legione negli anni 1848-49.

La Biblioteca storica del risorgimento 
italiano che ha la cura di queste pub­
blicazioni non poteva trovare coopera­
tore più coscienzioso e scrupoloso del 
Loevinson die tra tanta librifieazione 
nostrana, ci ha dato due volumi la di 
cui mancanza formerebbe unn lacuna 
in ogni raccolta di libri che si rispetta.

Otno Piva.

‘) Bnaaao Loovtaaoa. Giuseppe Garibaldi « 
la tua Lesione nello Sialo roiuano, 184849; 
1 voi. L. 3; IL voi. L. 2.50. Rama. Società edi- 
Ir ice Dante Alighieri.

La scuola agraria provinciale

Di questi giorni fu emanato dalla 
Direzione di detta scuola V avviso di 
ammissione al XXIII corso d'insegna­
mento, che principierà col 1 novembre 
a. c. Perchè risalti e rassicuri le ani­
me timorose, in perìodo staccato, è detto:

«/.’ proereduto all’ istruzione religiosa 
degli alunni*.

In lesta al programma sta scritto:
«L'istruzione è eminentemente pro- 

«fessionale, pratica ed educativa come 
«si conviene a figli di possidenti o agri­
coltori che intendono prepararsi a di­
ventare fattori di aziende agricole od 
«a esercitare la professione per proprio 
«conto.*

Tale premessa sembra sia stata ela­
borata appunto per sgravarsi da ogni 
responsabilità nella previsione del poco 
frutto che i frequentanti ritrarranno 
dal loro internamento quadriennale in 
quella scuola-convitto militarizzata.

Dalla scuoia agraria di Parenzo e- 
scono degli spostati, poiché il sagrificio 
dei loro quattro anni perduti in quella 
prigione non è compensato dalle co­
gnizioni ivi appropriatesi.

L'agricoltura non è un'arte che si 
avvicini a quella dette altre professioni 
e pertanto una scuola agraria non può 
pareggiarsi ad una scuola industriale 
a Parenzo credono di sì.

Nell* attuale difficilissimo periodo di 
transizione, in cui è tanto faticoso ac­
caparrarsi un posto al sole, ritengo che 
il giovane che sacrifica quattro dei mi­
gliori anni dì sua vita, avrebbe diritlo 
di sapere che cosa sia ia terra e quali 
siano 1 mezzi per ritrame il maggior 
profitto.

Però gli allievi della scuola di Pa­
renzo, quando ne escono, non sono nè 
dei pratici nè dei teorici. Con ciò non 
voglio dire che alcuni di quelli che 
frequentarono quella scuola oggi non 
siano dei capacissimi agronomi, ina in 
questo caso il merito è della spiccata 
loro intelligenza e degli studi a cui po­
steriormente sì dedicarono.

Dei buoni pratici sfruttatori della 
terra non possono divenire al predio 
dì Parenzo perché l’azienda agraria è 
ristretta ed anche trascurata: ed ec­
cellenti teorici non divengono perchè 
difetta l'istruzione propriamente detta.

Talvolta per settimane e mesi gli 
allievi vengono adibiti a lavori manuali 
dei più primitivi come la zappatura, la 
falciatura. I* aratura e simili, senza pon­
derare che oramai quei giovani — st 
avranno da corrispondere alla missione 
per cui sacrificano i loro quattro anni
— non sono destinati ali* impiego della 
loro forza fisica ma di quella intellet­
tuale; non sono più destinati a zap­
pare ma a dirigere scientificamente i 
rivolgimenti della terra con piena co­
noscenza di causa!

Per tali impieghi degli scolari, e tal­
volta per altre molteplici cause, l’istru­
zione annua si riduce da dieci a sei, 
cinque e meno mesi, e poi in quel; 
breve periodo sì esaurisce il program­
ma che doveva essere svolto nell’in­
tiero anno scolastico.

Ritengo fermamente die tate andazzo
— che si compendia nello spreco di 
un non disprezzabile importo dai fondi 
provinciali e nella rovina economico- 
sociale dei frequentanti, non durerà 
eterno; ed è per consigliare di porvi 
riparo al più presto possibile che presi 
la penna.

Nell'intimo suo il direttore stesso 
dell'Istituto dovrà convenire che per

da „la vita
Consiglio agrorio provinciale 

dell’ Istria.
Rileviamo dalla «Vita autonoma*, 

bollettino bimensile della Società poli­
tica istriana, che addi 26 guigno p. p, 
si tenne una seduta del Comitato per­
manente del Consiglio agrario provin­
ciale dell* Istria. Nel prossimo numero 
di detto bollettino verrà pubblicato il 
protocollo ufficiale.

Preghiamo il compilatore, futuro ono­
revole Francesco Salata, di dare net 
protocollo anche questa notizia, per 
quando di trascurabile importanza : «Si 
dà lettura delle domande dì N. N. per 
un aumento di paga e del dolt. Steiner 
per 1* ottenimento del posto definitivo.

Il vicepresidente on. Tornasi — che, 
sia detto fra parentesi, anela a venir 
quanto prima rimpiazzalo magari dall'on. 
Polesini — s'oppone all'accoglimento 
della prima per non creare alcuna no­
vità prima della nomina del eapo del 
dicastero, raccomanda invece con parole 
calde ed enfatiche F accoglimento della

Cosi il doti. Steiner, già ai servigi 
del signor Kuppelwieser alle Isole Bri- 
oni e che, a quanto dicono, conosce 
ben poco la lingua italiana, è segre­
tario definitivo del Cons. agr. prov.

Da notarsi che il signor dotL Steiner 
è parente del divo on. Venezlan, il pon­
tefice massimo della mistificazione na­
zionalista.

Ma basta, perché altrimenti ci sen­
tiremo gridare: Abbasso il libeBiemo, 
abbatto il socialimno distruttore della 
patria ecc. ecc.

fare dei castaidi che non sono agro­
nomi, quattro anni sono troppo lunghi, 
e che per fare dei veri conoscitori del- 
V industria agraria, I* istruzione che 
viene impartita nella sua scuota è 
scarsa.

Pertanto io insisto a ritenere oppor­
tuno di dividere 1* istruzione nella scuola 
agraria in due corsi e precisamente 
uno pratico della durata di quattro o 
cinque mesi ogni anno, ovvero ogni

della campagna e fenico irredentista, «“■"■*<> anno con programma limitato 
gì» clic a Visìgnano sono irredentisti alle nozioni più urgentemente neeesane 
anche i &' davi? ad. °?ni d,r®Jlore dell.e P’cc0,e

JUa quod licei Jori, nom licei bovi!
<8>

Si delibera di soprassedere per ora 
al definitivo coprimento del posto di 
direttore dell'ospedale provinciale in una 
Pola (25. VI. N. 51S7).

Ed il motivo ? Mistero! Ai profani ed 
jli eretici non è permesso addentrare 

lo sguardo nei penetrali profondi del 
Tempio sacro alla Patria ed all'Impero!

<83
Si prende a notizia che l’i. r. Mini­

stero di agricoltura ha accordato per 
" anno 1905, per la continuazione della 
premiazione di stalle e concimaie re­
gionali sulle isole del Quarnero l'im­
porto di Cor. 2500 (17. VI. N. 4600).

Naturalmente —■ ci si permetta anche 
qui il nostro commento — non potè 
esser presa a notizia la nomina del 
nuovo capo del Cons. agr. prov., perchè 
ancora non avvenuta, con gran dispia­
cere nostro e di qualche altro, che si 
strugge nel desiderio ardente di veder 
stampati certi dietroscena...

Ah stampa maligna! S. Ignazio e 
Torquemada, aiutateci!

Datla stessa «Vita autonoma** rilevasi 
poi die a Parenzo si terrà un'adunanza 
generate dei Comuni.

A quanto ci consta, per tale occa­
sione il Ministero della difesa del paese 
ha l'intenzione d‘ inviare dei riparli dì 
truppe e moltissimi ufficiali, ai quali i 
deputati del grande possesso già s* ap­
prestano ad imbandire mense laute e 
fumanti. AI banchetto interverrà il con­
sole generale d'Italia.

aziende agricole — a cui potrebbero ac-, 
cedere senza grave sacrificio agricol­
tori o figli di agricoltori; il secondo 
corso all'incontro dovrebbe costituire j 

•era scuola di economia agraria 
completata in modo che gli alunni alla; 
loro uscita abbiano ii meritato titolo 
e te cognizioni dì agronomi e che co­
rno tali siano autorizzati a fungere 
quali maestri di agricoltura.

La base c'è nella deficente scuola 
attuale, ci sono anche delle buone 
forze insegnanti, quindi se sì spende 
100 per rovinare la gioventù istriana, 
si spenda invece 150 per dare oppor-l 
tunità alla gioventù stessa di farsi un» 
posizione sociale e di rendersi ùtile al 
paese.

Alla scuola come io la desidero na­
turalmente non potrebbero essere am­
messi giovinetti affatto impreparati, ma 
da loro sì potrebbe pretendere la fre­
quentazione di qualche anno di una 
scuola media o rispettivamente cogni­
zioni equivalenti: anzitutti gli spostati 
che uscirono o che usciranno dalla 
scuola agraria attuale; poi i frequen­
tanti i ginnasi dì Pisìno; ìndi qualche 
candidato al magistero che comprende 
d* aver sbagliato strada, sarebbero ad 
esuberanza gli aspiranti alla scuola di 
agronomia.

Naturalmente, per usare una frase 
dell* avviso, i frequentanti non dovreb­
bero essere tutti interni, e gli interni 
non dovrebbero essere, come gli attuali, 
detenuti quali candidati alla frateria. 
L'uomo ha bisogno della società e dì 
cognizioni varie e complesse clic nes­
suna scuola, se anche buona, può dar­
gli ma eh* egli s* appropria col con­
sorzio d* altri uomini e dì cose, e qual­
cuno o qualcuna dei più insignificanti 
può far sorgere nell* uomo o nel gio­
vinetto che in mezzo vi sì aggira delle 
grandi idee che maturano ìndi talvolta 
con gli anni.

Le pare umana signor diruttore la 
segregazione a cui si condannano ì suoi 
allievi? Le sembra raccomandabile per 
la futura loro carriera quel modo 
pacciato dì presentarsi, di chiedere e 
rispondere che loro deriva dalla clau­
strale detenzione che subiscono? $' 
ritiene forse la cittadina di Parenzo 
tanto pericolosa alla loro moralità 
devialrice da quella coltura religiosa 
clic il signor direttore promette nel suo 
avviso?

Io ritengo che fi direttore dell* Isti­
tuto agrario tante cose non faccia per­
chè sìa personalmente persuaso di far 
bene, ma semplicemente perchè così 
fanno altri Istituti del genere, e per 
non cozzare con quelle vedute grette 
e piccine die dovrebbero aver fritto il 
loro tempo, ma die purtroppo ancor 
sussistono e che qon potendo farsi va­
lere dappertutto si attanagliano là ove 
possono.

Naturalmente la mia filippica lascerà 
il tempo che trova, ma anche una filip­
pica può essere conforto quando altro 
migliore difetta.

Vorano-

Esposizione di Milano 1906

MOSTRA SPECIALE
„G// Italiani all'Estero"

Prime istruzioni generali.
Chi può concorrere ella Mostra?

Alla Mostra «Gli Italiani all'Estero' 
possono concorrere tutti gli italiani 
(enti o individui), anche non regnicoli, 
che vivono e lavorano fuori dei con­
fini naturali d'Italia.
Che cosa si può esporre alla Mostra?

La Mostra «Gli Italiani all'Estero* 
non è una mostra industriale o com­
merciale o artistica ecc., neppure è una 
mostra campionaria; essa è una rasse­
gna ordinata delle attività e delle forze 
lavoratrici degli italiani in terre stra­
niere, disposta ad affermazione docu­
mentata della laboriosità e della genia­
lità della razza italiana. Per cui gli 
italiani che si distinguono in ogni ramo 
dell'attività umano, e anche le società 
e le ditte industriali c commerciali do­
vranno limitarsi a inviare notizie illu­
strative e statistiche, quadri e diagram­
mi, cataloghi, fotografie degli opifici, 
dei negozi, delle aziende agricole ecc. 
che esse esercitano; e i prodotti non 
potranno figurare che in formo cam­
pionaria assai limitata, anche a cagione 
ideilo spazio ristretto concesso alla 
Mostra.
Domande di ammissione e consegna de­

gli oggetti.
Le domande di ammissione, subor­

dinatamente al programma particolare 
della Mostra, saranno redatte in mo­
duli speciali che si distribuiscono dal 
Comitato ordinatore (Milano, presso 
Biblioteca Braidense), o dai Comitati 
locali che si costituiscono nelle colonie 
italiane più importanti.

Le domande stesse dovranno perve­
nire al Comitato ordinatore non più 
tardi del 81 dicembre 1905.

Gli oggetti ammessi alla Mostra do­
vranno essere depositati nel recinto 

ideila Esposizione, accompagnali del

La venuta dei zaratini.

COSE DI POLÀ
L’ufficio del Giornale (Arco 

Romano) è aperto dalle 9 olle 
12 ont. e dalle 4 alle 7 pom.

relativo certificato di ammissione, fra
I gennaio ed il 28 febbraio 1906. 

Condizioni per gli espositori.
Gli espositori accettano il Regola­

mento Generale della Esposizione del 
1906 in tutte quelle parli non modifi­
cate da disposizioni speciali.

Gli espositori pagheranno una tassa 
iscrizione di L. 10 e una tassa di 

occupazione di L. 10 il mq., tanto di 
area orizzontale, quanto sulle pareli. 
Ma il Comitato ordinatore potrà eso­
nerare dal pagamento di queste tasse 
quegli espositori che non concorrano 
con intendimento dì speculazione. 
Facilitazioni doganali o ferroviarie.

Gli oggetti destinati a questa come 
alle altre sezioni della Esposizione di 
Milano, saranno ammessi in temporanea 
importazione con sospensione delle 
tasse doganali.

Godranno pure delle medesime faci­
litazioni ferroviarie, che qui si riassu­
mono, con riserva di farle conoscere 
più particolarmente con altra circolare.

Le tre principali Reti ferroviarie ita­
liane concedono la riduzione dei 50 % 
sulle tariffe normali e speciali, tanto 
>er- V andata quanto per fi ritorno, con 
a base minima di L. 0.00412 per ton­

nellata-chilometro.
Le ferrovie estere concedono quasi 

tutte il ritorno gratuito.
II maggior numero delle Società di 

navigazione hanno accordato il 50% 
sulle tariffe ed altre notevoli agevolezze.

Milano, io giugno Ipog 
Il Presidente 

G. OELORIA
- Indirizzate ta corrispondenza sempre al 

Seguente indirizzo, e non altrimenti: Al Comitato 
ordinatore della ttostra „0H Italiani all'Estero" 
presso la Biblioteca Braidense. Stilano.

Età terra olle side

Rettifica.
Riceviamo: A sensi dell'art. 19 della legge 

sulla stampa invito questa redazione a pubbli­
care quanto segue:

Xon è vero che per la prima volta da quando 
nuova Rappresentanza è costituita io abbia 

aperto la bocca per domandare la chiusura, 
bensì vero che l'ho aperta un'altra volta 

— e ne possono far fede i verbali — per dire: 
Mi associo a quanto lia detto V on. Rea.

nprima nmtìplm^Cnmi
■uiffr» tlft—yi 

mubdi/ta
per te matot'ie dell'apoto 

altrimenti dette

<83
Ne la tera de Rossetti..»

Xon c'è che dire. Per quanto le virtuosità 
stilistiche degli italici scrittori patagonesi del 
.Giornaletto* sieno stale sorpassale in questa 

settimana dalla circolare del barone Reinlein 
tutti baroni fot_..ografabili per l'album de­
nomini celebri questi scrittori! — non sa 
a meno di offrire nn campioncino di fiori­

tura di aggettivi, avverbi e superlativi che trovo 
nel giornaletto della Ditta in affissioni, italia­
nità e carte siampate. È la relazione della chiu- 
nra del Liceo femminile: da cui comincio ad 
tppreadere subito che la ragazzina Emma Ci­

cogna piacque moltissimo e riscosse meritati 
applausi; per perdermi poi in una mai 
profusione di: motta bene, ottimamente, bella 
recitazione, egregiamente, detta nitidamente, be­
assimo recitato, benissimo at piana, gustosissimi 

dall" uditorio (!!!) e via di seguito.... Insomma 
trentina di benissimi, bellissimi, egregissimi 

ed ottimissimi in un quarto di colonnina! 
tutto per dimostrare che a Pola siamo italiani, 
nonché giornalisti immaginifici cui avanza i 
tempo di prender in giro gli altri—.

Le ragazze del Liceo conservino tra i lori 
fiori appassiti anche la relazione del Giornaletto, 

virtù di infiltrazioni chi sa che non impa­
li bellissimo italiano dei capiscuola dì Via 

Sergia.
Ma. per baceo. se a noi sequestrano 

.marcia disastrosa-, perchè non si ha da se­
questrare ogni giorno quel disastro delta lingua 
pulita che è il giornale della Ditta Bocc-Asino 
e CL?

La gita per Rimìni 
e Repubblica di San Marino. 

Sono cominciate le inscrizioni che 
proseguono numerose per questa im­
portante gita che come abbiamo detto, 
avrà luogo partendo da Pola il giorno,
8 settembre.

La direzione del Cìrcolo di Studi 
Sociali si è già assicurato il vapore e 
precisamente l'.-lrsa od fi Nesazio i 
belli, comodi e celeri vapori defi* Istria- 
Trieste capaci di oltre 400 passeggeri.

La traversata Pola-Rimini si com­
pierà in 6 ore — ed il ritorno, come 
abbiamo detto, si effettuerà di giorno 
come l'andata, partendo da Rimini in 
giornata di domenica.

Con gli amici riminesi la Direzione 
del Circolo è già da qualche mese in 
corrispondenza e tutto assicura che tanto 
per 1* arrivo quanto per la permanenza, 
saranno prese disposizioni tali che nes­
suno avrà a rammaricarsi del viaggio 
fatto; ne lo assicura, tra l'altro, il ca­
rattere premuroso ed entusiasta dei 
buoni romagnoli.

La città dei Malalesta che ha inspi­
rato con l'animo de* suoi antichi e dolci 
misteri Gabriele D* Annunzio, con la si­
nistra rocca di Sigismondo tinta del 
sangue delle donne di Sigismondo Ma- 
latesla, con ìl ponte d*Augusto sulla 
Mareccbia da cui si contempla la città, 
i paesi circostanti ed il Titano domi­
nante, empirà certamente d'intimo go­
dimento, tutti gli intelligenti visitatori. 
Così ta Repubblica gloriosa, da dove 
*’occhio spazia su uno dei più mcra- 

’ìgliosi panorami d'Italia; l'Adriatico 
da cui sorge nelle giornale lucide ìl 
profilo delle Dinarichc, la pineta di 
Ravenna, l'Apennino, Cesena, Santar- 
cangelo. Pesaro, Fono, ed Urbino.

Ma di tutto ciò diremo meglio in 
una prossima occasione, perchè il cri­
terio con cui l'audace iniziativa di ques­
ta gita venne messa in azione, fu quello 
della diffusione delle nozioni storiche 

geografiche. A suo tempo verrà anche 
distribuito il programma della gita, con 
le notizie storiche più interessanti dei 
luoghi da visitarsi. E cosi il Circolodi 
Studi Sociali crederà d'essersi attenuto 
ancora una volta in un modo degnissimo, 
alla sua missione, meritando 1* entu­
siastico appoggio di tutti i soci e sim­
patizzanti.

C0>
Molti dicono che si inscrìveranno ne­

gli ultimi giorni; a noi preme invece 
aver subito le inscrizioni per saper il 
numero dei gitanti e prendere le rela­
tive disposizioni. Non c'è tempo da 
perdere! Ed il Comitato vuole scongiu­
rare gli ammassamenti degli ultimi 
giorni che non fanno che portare della 
confusione. Qualunque sia il numero 
degli inscritti si chiuderanno inesorabil­
mente le inscrizioni in agosto.

Coloro che hanno già versatele pri­
me quote per la gita, continuino i ver­
samenti per non rimanere troppo in 
arretralo.

<8> ,
Informazioni presso la Direzione del 

Circolo di Studi Socialo.
Rappresentanza del Comune.

(21 loglio).
Sono le 10 e mezza.
Dei consiglieri vediamo il solo Be­

nussi reduce d'oltre confine, maestoso 
come fi solito.

Baffi alla gugliehnone, barbetta in 
punta c' è anche fi barone Reinlein 
rassegnato a sopportare le conseguenze 
del suo... misfatto.

Il primo punto dell'ordine del giorno 
lia un buon sostenitore dei lavori da 
concedersi in appallo nell' on. Lenussa. 
Dopo una esauriente discussione com­
binandosi le proposte Lenussa e Dorigo 
con quelle delta Deputazione, si deli­
bera lu spesa di cor. 11.500 per riat- 
lazionc nell'edificio scolastico di San- 
martino.

Lirussi appoggiato da Deveseoei rac­
comanda che nei lavori siano impiegati 
operai polesi, specialmente se licenziati' 
dall* Arsenale.

Segue fina valanga di ottime' racco­
mandazioni dell* on. Devescovi, venuto 
appositamente dalla famigliare villeg­
giatura, intorno a provvedimenti ne­
cessari nei locali scolastici.

Il clou della seduta.
11 dotL Polisca riferisce intorno alla 

intenzione governativa dì assunzione da 
parte delio Stato del servizio di pub­
blica sicurezza e dà lettura deila fa­
mosa circolare del Capitano distrettuale.

Con le note ragioni, nella relazione 
della deputazione confuta la circolare 
del Capitano e conclude di non entrare 
nella discussione dei dettagli, si dichiara 
in massima contraria non intendendo 
obbligarsi a verun contributo.

Glezer. Sarà ancora più radicale.
Non si deve mercanteggiare sulla no­

stra autonomia e sulla nostra libertà; 
per cui propone di passare senz'altro 
all'ordine del giorno.

Il pubblico applaude vivamente. 
Podestà richiama il pubblico.

Bea accetta le conclusioni della de­
putazione e si associa alla proposta 
Glezer.

La proposta Glezer per il passaggio 
all'ordine del giorno ha la precedenza 
ed è approvata a pieni voti.

«Rivemlerigon*.
Sehiavutti ha l'urgenza per appog­

giare alcune istanze di rivenditori del

— Verranno i zaratini—.
— Purtroppo!
— Come si fa? •
— Eh—, come si b!
— Ma puro noi Vanno scorso siamo andati..
— Cosi non fosse!
— Ed allora?
— Mahhh_.
Questo è il dialoghelto di ogni giorno da 

quando è siala partecipata la restituzione della 
visita che i zaratini ebbero Vanno scorso da 
un buon numero di polesi eon a capo 1* allora 
non ancora Podestà dotti Stanich.

La situazione è complicatissima. Tintele 
arditissimo quando si è almeno ad un cinquanta 
miglia al largo di Pola — dice che è la scis­
sione dei cittadini che compromette ogni 
ma in effetto pare invece ehe sia quella scis­
sione o sdoppiamento dei patrioti polesi che 
certe scappate se le possono permettere quando 
sono fuori del tira dei cannoni delle nostra 
beneamate imperialregie fortezze.

Vi immaginate il Podestà dotti Stameli, per 
esempio?

Si grida dagli entusiasti zaratini:
— Viva Pola talianaaana!
Ed egli, il Podestà, congestionato, rivolgen­

dosi al più prossimo agente di polizia:
— Ma questo deve essere un equivoco!!..
Ed a faria di equivoci si va avanti.

Tigretto della Sasstna.

IE CANNONE

Sulla nave Habsburg è scoppiato un 
cannone ed ha ucciso il cannoniera 
feriti due altri marinai. Cosi il rap­
porto ufficiale.

Giri sa?
E noi piangiamo sul nostro sangue.

Mercato onde sì tomi sul deliberato 
preso di assegnare i posti per estra­
zione ad ogni mese. Egli è del parere 
che i posti vengano assegnati ogni tre

esi.
Parlano in vario senso Benussi, Bongo, 

Deveseoei e finalmente si scopre die 
tutti sono d'accordo.

I posti verranno sorteggiati ogni tre 
mesi.

Macello.
Sulla proposta d* acquisto di uu fondo 

per l'ampliamento del civico macello, 
dopo alcune spiegazioni del Podestà 
intorno ad offerte avute, riferisce il 
doti. Palisca, dimostrando come s* im­
ponga la riattazione del macello, spe­
cialmente dopo die la Marina do­
manda die nel civico macello siano 
custoditi i capi di bestiame che le ap­
partengono.

Si propone l'acquisto di fondo con­
finante col macello di circa 2000 lese 
quadrate per l'importo di Cor. 2.M) 
per ogni tesa quadrata.

Glezer sì domanda se la località at­
tuale sia adatta ad un Macello; egli 
crede di si, ma con le debite riatta- 
zioni dell'edificio. Vorrebbe die l’of­
ferta di fondo fosse dilazionala, onde 
dar modo alla Commissione edile di 
studiare le condizioni dd Macello e di 
fare proposte complete riferenlisi a tutte 
le necessità del pubblico mattatoio.

Schiapuzzi enumera le deficenze del 
Macello che sono parecchie e gravi. 
Crede che l’ubicazione non potrebbe 
essere migliore.

Si approvano le conclusioni della de­
putazione.

Per l'Università italiana.
Glezer ottiene l'urgenza.
È un fatto egli dice che ogni qual­

volta si trattò del nostro interesse e 
della nostra coltura, Pola sì è mostrata 
sempre gelosa custode dd proprio di­
ritto. Oggi in cui i nostri cuori battono 
all’unìsono, ricordo che in una seduta 
di questa Rappresentanza fu acclamata 
Trieste, la nostra 'capitale, come sede 
dell’ Università italiana, deliberando an­
che un concorso annuo per questa isti­
tuzione nel caso che fi Governo non 
avesse voluto contribuirvi.

Ora il Governo taglieggia l'idea della 
nostra Università, volendole assegnare 
un'altra sede ed obbligando gli stu­
denti ad un esame in lingua tedesca. 
Non solo questo vuole il Governo, ina 
vorrebbe andie che da quando l’Uni­
versità fosse istituita a Rovereto, ces­
sasse fi diritto degli italiani di frequen­
tare le altre Università dove ora h 
possono pur dare gli esami in lingua 
italiana.

La protesta contro il Governo è vana 
forse; ma noi dobbiamo ribadire il no­
stro desiderio ed augurarci che tutti 
si adoperino al conseguimento della 
sede legìttima della nostra Università, 
diritto del popolo italiano soggetto al- 
l'Austria, alla sua coltura. E poiché 
in tutte le provincie si è cominciata 
l’agitazione per la sede di Trieste, cosi 
credo di non aver oggi errato pensando 
die Pola debba essere fi primo dei 
Comuni die manifesta in proposito la 
propria volontà.

Propone quindi il seguente ordine 
del giorno:

«La Civica Rap. di Pola, vigile cu­
stode della italianità e coltura del paese, 
in questi momenti in cui maggiore si 
affaccia il pericolo, che lo scioglimento 
del postulato universitario non corri­
sponda al desiderio di tutti gli italiani 
dell’Austria riafferma solennemente il 
proprio voto emesso in altra seduta, 
che la neoerigenda Università italiana 
abbia la sua sede a Trieste o nulla

ed incarica 1* ili. sig. Podestà di fare 
tutte quelle pratiche, che riterrà più 
consentanee allo scopo, perchè tale 
voto arrivi a cognizione del Governo 
per impedire, se sìa possibile, che ar­
tefatte ragioni di Stato non prevalgono 
sul diritto e deludono le aspettative e 
speranze, che gli italiani dell* Austria 
dal di lui stesso contegno con ragione, 
coltivarono nei suoi cuori

ed interessare la Presidenza del Club 
dei deputati italiani in Vienna a fungere 
il loro numero prevalendosi di tutti i 
mezzi concessi dal parlamentarismo, 
acche il progetto governativo già ac­
colto in I lettura e II e DI e con 
ciò il Parlamento non cresimi una 
inaudita offesa verso un popolo die 
ha pari diritti degli altri come lo si 
vuole eguale nei doveri di contribu- 
materìali e di sangue*;

Lirussi dichiara: Sebbene il partito 
al quale appartengo affidi più all* azione 
diretta del popolo la conquista del po­
stulato dell'Università italiana che al­
l’opera dei deputati, mi associo alla 
proposta della minoranza, augurando 
che essa giunga come invito ad un’a­
zione più energica.

11 fhtdestà invita che coloro i quali 
approvano la proposta si alzino in 
piedL

1 rappresentanti assurgono ed il pub­
blico applaude.

Varie.
È approvato l'assegno di un inden­

nizzo per locali delle loro abitazioni 
adibiti ad uso scuola, alle dirigenti 
delle scuole popolari.

Dorigo porla sulla viabilità e propone 
che si eseguiscano alcuni lavori urgenti 
nelle vie della città, distribuendo que­
sti lavori in parecchie classi secondo 
V importanza e V urgenza, facendo ela­
borare un piano generale delle strade 

[Urbane e suburbane. Perora per 1*ele­
vazione di un muro di cìnta in Vìa 
Defrancesclii.

Baiassi osserva che tutti hanno delle 
1 belle idee; ma se si fanno delle spese 
lei vogliono anche delle entrate. Dob-



LA TERRA D’ISTRIA

ha perduto, ad esclusivo benefizio di 
Jacopone e compagnia, anche più del­
l’Ingente Importo di cor. 18.379.05 in 
giorni 283 d'esercizio della tramvia!

Altro che inala fede, sbracali semi­
natori di carole nell* orto della buona 
fede del prossimo, troppo paziente in­
vero di fronte a tanta nauseante im­
postura!

Ed attendiamo ben volentieri la pro­
messa pubblicazione del bilancio della 
.Centrale** da cui risulterà una volta 
di più dimostrata la verità incontrasta­
bile dell'esposizione ila noi fatta, col­
l'unico intendimento d'impedire che 
gli interessi del Comune continuino ad 
essere gravemente pregiudicati da igno­
bili voraci speculatori e non soltanto 
in fatto ad imprese tramviarie niùnziane 
delle quali abbiamo già veduti ed am­
mirati gli splendidi bilanci ingannatori.

I soliloqui di Jacopone.
Per buona fortuna non hanno ancora 

narrata, almeno nei suoi commoventi 
particolari, la storia edificante delia 
mia solenne installazione a Pola: ma 
se -Il Giornaletto" continua a rom­
permi— le nova nel paniere, sarò ser­
vito ben presto anche in ciò. E si che 
ho data a quegli untorelli, ex venditori 
di paramenti sacri e di baldacchini, 
una lezione con t fiocchi, invitandoli a 
dimostrarsi meno allocchì, perchè in 
caso contrario mi sarei sentilo costretto 
a negar loro ogni mìo sonante favore. 
Mi promisero, è ben vero, dì star zitti 
nel mio e nel loro stesso interesse, ma 
spinti forse da qualcuno, cliq ha avuta 
la sua piirte delle 420 mila corone da 
me conteggiate in più nella valutazione 
delle esistenti lince tramviarie. sono 
venuti meno alia parola datami e mi 
hanno nuovamente compromesso con 
la stupida confessione che la forza mo­
trice della tramvia elettrica, che ora ìo 
pago al prezzo ribassato di centesimi 
16 ai vliilo-watt-orn. costa invece alla 
.Centrale- anche secondo i calcoli da 
essi fatti a tutto mio vantaggio, a 
ceni. 27.84.

In feile mia, non si può essere più 
balordi di cosi! Però manco male se 
le conseguenze di tanta minchioneria 
giornalistica cadessero unicamente suua 
loro testa insensata, ma ne vanno, pur­
troppo. di mezzo i mìei altari, fra cui 
quello importantissimo della tramvia 
in Lìburnia. per la quale ho preventi­
vata una spesa di corone 2.800 000, 
mentre confido die con la tenui parte 
di questa somma, die la provincia sta 
per garantirmi, porterò a compimento 
tale spesa degna dd mio talento... can­
zonatore di comuni c di popoli. E se 

' ci riesco, come spero, mercè I* incom­
petenza ili materia degli onorevoli padri 
provinciali, non sarà Pola la Messene 
piangiente udì* isolamento più rattri­
stante, pia la Libumia tutta, ma 1* e- 
rario provinciale, ma i contribuenti in 
generale ed i vecchi ed i nuovi azio­
nali in particolare non sentiranno la 
voglia di ridere certamente!

Ali Jacopone. Jacopone, quanta do­
vizia in breve I* attende! Ma sarò questa 
volta di manica meno larga con i miei 
sostenitori. Che diamine, devo forse io 
rovinarmi per loro?! Non ci manche­
rebbe altro!

OC
Venni, adunque, a Fola con l'aria 

ili un signore sfondato sotto i* alta pro­
tezione del principe Wrede. caffettiere 
e lattivendoio. che come per miracolo 
riuscì ad insidiare nella mia individua­
lità inorale un quarto imponente delia 
sua nobiltà fisica.

Con l'aureola fulgente di tale com­
mendatìzia. confusi convinsi gli animi 
dei rappresentanti dei Comune ed ovun­
que al mio passaggio notavo con lieto 
aniino scappellale profonde, die furono 
in progresso di tempo coronate dai con­
sueti piegamenti di schiena e dall* al­
largamento disinteressato delie saccoccie 
degli integerrimi palriotli di Via Sergia.

E tutto ciò diveniva naturalissimo. 
Difalti. io ed il mio nobile caffettiere 
e lattivendoio. dovevamo seminare a 
larga mano ed in ogni angolo anche 
più remoto di Pola quei milioni che 
non avevamo nè io nè ini e cosi far 
salire la città ed il suburbio in tempo 
assai breve ad una prosperità mai ve­
duta, tanto da rendere possibile, fra 
questo turbinio di ordigni ed istrumenti 
guerreschi, quella felicità terrena cui 
invano aspirava per il suo popolo il 
ben noto magnanimo re di Fronda.

Non eravamo, come or dissi, padroni 
die di gran poca cosa : mn seppi con­
durre innanzi talmente la buffa rappre- 

I senlozione, che già i pili ben intenzionati 
padri delia pairia stavano lustrami} le 
pentole destinate alia cucinatura dei 
capponi da acquistarsi con i tesori, che 
esistevano forse nel loro ardente desi­
derio, ma anche nella loro— infinita 
dabbenaggine.

Accarezzando la lusinga altrui, che 
cioè, almeno più d’uno non sarebbe 
rimasto a bocca asciutta, ottenni I* ap­
provazione del primo contratto per la 
costruzione di linee tramviarie nel cir­
condario comunale. Sapendo in prece­
denza che sarei venuto meno all* im­
pegno assuntomi allora a quelle con­
dizioni. mi obbligai di versare all* erario 
civico il 5% sugli introiti lordi dell'e- 
sercizio industriale progettato e — si­
curo che non 1* avrei perduta in nessun 
caso M depositai una cauzione di cor. 
10.000. che avrebbe dovuto andare a 
benefizio del Comune se fossi mancato 
dalie attuizioni concordamente stabilite. 
E, difatti, di quel contralto, approvalo 
dalla Rappresentanza comunale ed omo­
logato dalla Giunta provinciale, uon 
mi curai affatto e la cauzione— oh 
bella!— ia cauzione rimase a mia libera 

. disposizione.

biamo aspettare che si facciano i pre­
ventivi e vedere quali aggravi si po­
tranno deliberare prima d'incontrare 
nuove spese. .

Dopo alcune spiegazioni di Dorigo, 
la sua proposta non è accettata.

Vengono approvate le proposte del 
relatore doli. Moise per la’ commissione 
politico-legale intomo alle domande di 
pertinenza al Comune di Pola.

Bea perora per la vecchia vedova 
Castellali e per certo Stanici! bisognosi 
di soccorso.

Sì delibera di accettarli nella Cosa 
di Ricovero.

È accettata 1* istanza dì Francesco 
Zaratin per una Incitazione finale in 
luogo di una rendita vitalizia dell'isti­
tuto d'assicurazione per gli infortuni.

Deresa.ci ricorda un vecchio usciere 
del Comune che tra poco celebrerà le 
sue nozze d'oro. Propone die il Co­
mune voglia allietare quei giorno con 
quel contributo che crederà di fissare.

Si associano alla proposta Sràìnrnrd 
e Benussi. E accolta.

Lirussi vorrebbe sapere se all* offi­
cina del gaz compete dì aprire un con­
corso per lavori.

li Podestà dice che quell'officina ha 
un* amministrazione autonoma, la quale 
nel limite dei preventivi può fare quanto 
crede più opportuno.

Lirnssi. Non è soddisfatto: un con­
corrente lia insinuato un ricorso: egli 
intende che la cosa sia portala in se­
duta. Intanto chiede che I* on. Frangi­
pani che fa parte del Consiglio d*am­
ministrazione voglia dare qualche spie­
gazione.

Frangipani ilice che il direttore non 
ebbe ad accettare un'istanza di con­
corso perchè giunta fuori tempo.

Il Consiglio ebbe a riprendere il di­
rettore onde non volesse prendere in 
.-eguilo nessuna deliberazione senza il 
consenso di esso Consiglio.

Glrzer non è dei parere del Podestà 
vite I* Amministrazione delle officine 
comunali possa deliberare in materia 
di concorsi o di aste.

Nei caso accennato dal Lirussi, se 
vi ha un ricorso intende ehc esso sia 
preso in esame.

Il Podestà dà delle spiegazioni.
Limosi intende che non si continui 

uei vei vecchi sistemi, destando le me­
ravìglie dell'om Rea ii quale diee che 
non si capisce nulla di questi enigmi.

Sono purtroppo enigmi!
E scoccato il tocco e la seduta è 

levata.

Ancora della Centrale elettrica.
Per entrare sempre più nelle grazie 

rimuneratrici di Jacopone. il Giomahtto 
volle rompere altre lande in difesa di 
quella politica finanziaria insensata, i 
cui disastrosi effetti cominciano ad es­
sere fortemente sentiti..dal depauperato 
tesoro comunale.

Esso, come rilevammo nel penultimo 
numero, tentò, con ima sfrontatezza 
davvero indecente, di trarre in inganno 
i lettori facendo toro credere die il 
costo di produzione dell' energia elet­
trica non tosse superiore ai centesimi 
14.25 per ehilo-irult-ora. attenuando. per 
giunta, die nei corso dd primi cinque 
mesi di quest'anno ii costo medesimo 
fosse disceso a cent. 11 circa per chilo- 
watt-ora. mentre invece fu dn noi di­
mostrato con le cifre alia mano che 
nell'anno 1004 ogni chilo-watt-ora di 
energia elettrica venne a costare cen­
tesimi 32.4 e die la ,Centrale perdette 
nientemeno che corone I8.37U.O5 a 
tutto profitto di Jacopone e dei suoi 
egregi compagni*.

Il Giornaletto, che si deve ritenere 
abbia ricevalo una solenne tirata di 
orecchi dagli immediati superiori per 
la sua compromettente loquacità, non 
potè far a meno di dar a sè stesso 
una smentita con l'ammettere die ogni 
diilo-watt-ora di energia elettrica sia 
venuto a costare nel 1000 alla .Cen­
trale* non piu soli ceni. - 1435 ma 
cent. 27.MO, quasi il doppio cioè di 
quanto aveva sostenuto in antecedenza 
con la sua solila miiiiziana faccia franca.

Ma per non ammettere cosi di punto 
in bianco di essere stato interessata­
mente menzognero in tutto e per tutto 
e a danno rilevantissimo del Comune, 
da cui si fa pur pagare nel modo che 
tulli sanno una parie corrispondente 
della pagnotta quotidiana, volle dare 
a noi dei mistificatori perchè nel fare 
il conteggio del costo reale dell’ener­
gia elettrica abbiamo preso per base, 
nel conteggio degli interessi sul capi­
tale d'impianto dello Stabilimento iu 
discorso, l'epoca di un anno anziché 
quella di nove mesi d'esercizio dello 
Stabilimento medesimo.

Si capisce die i mercanti dell* uffi­
ciosità giomalettiann non leggono nem­
meno gli alti del Comune o che nella 
loro ignoranza non arrivano n com­
prenderne il significato!

Difalli dal consuntivo municipale per 
il 1903 — pagina 36, categorìa XXXIV, 
articolo 4 — risulta che alla fine del- 
l’anno testé indicalo erano già stale 
erogate le 350 milsa corone per la Cen­
trale elettrica e che quindi tanto su 
tale somma quanto sul prezzo del fondo 
già allora andavano conteggiati gli in­
teressi da noi computati invece per 
un anno soltanto.

Ripetiamo: senza calcolare il mag­
gior prezzo dei carbone Koke sommi­
nistrato dall'usina dd gaz alla .Cen­
trale*; senza btdare affatto al consumo 
giornaliero ili oltre 100 metri cubi di 
acqua indispensabile al mncdiinarìo pre 
la produzione dell'energia elettrica e 
trascurando in fine le imposte commi­
surate a carico delio Stabilimento, ogni 
rkilo-ieutl-ora è venuto a costare nel 
1904 cent. 33.4 e quindi la .Centrale*

Come ho giuocato abilmente, incom­
parabile Jacopone, i luminari che reg­
gevano allora le sorti del paese!

Ma la canzonatura non era ancora 
completa, li più doveva venire poi e 
fu anche Cosi.

Inspirato a generosi sensi, proposi di 
rinunziare alla cauzione dì 10.000 co­
rone a favore del Comune purché questo 
avesse garantito gl’interessi dei 4 •/•« 
la tangente annua dì ammortizzazione 
del debito di corone Treeentomila rap­
presentato dalle azioni lettera .1 del­
l'esistente esercizio tramviario. Rinun- 
ziavo in tal modo" all* importo di cor. 

i 10.000, ma mettevo il Comune nella 
i grande probabilità di pagare per me le 
! cinquanta rate annuali per la graduale 
i estinzione del suaccennato debito di 
cor. 300 mila in azioni.

Non s’accorsero quei sapienti del 
[tiro loro fatto, anzi ne rimasero tanto 
entusiasmati, che fecero il Comune as­
suntore per conio mìo dell’impresa di 
costruzione dei nuovi magazzini delle 
sussistenze militari e 'successivamenle 
si scaldarono tino all* ebnllizione per il 
riscatto da me vagheggialo delle lìnee 
tramviarie esistenti. Queste, come pur­
troppo tutti sanno causa certe deplo­
revoli indiscrezioni.- non mi costarono 
nemmeno cor. 45n mila ina i saggi del 
Municipio, se non avessero incontrata 
la più resistente opposizione in argo­
mento. mi avrebbero versate tutte le 
S'z P Miài coroni da me conti ggiatr e con 
r aggiunta del 15 " „ stille millesimi a 
titolo di r"Upii.i contrattuale ptr ìa 
generosa cessione,

E poi mi dicano, povero ma grande 
Jacopone. che non ebbi a cuore gl* in­
teressi di Fola!

Oh! ben s’accorsero del contrario i 
compratori delle azioni tratnviare It e 

ed il Connine garante per quelle alla 
lettera .4 al quale ultimo vedrò di far 
pagare prima die possibile ht rata an­
nuale per la menzionata estinzione delle 
corone Te* centomila.

Già a me gl* indovinatissimi espedienti 
non mancano mai! E uè fa pur prova 
T ingegnosa trovata del regalo al Co­
mune del disegno, ilaboratu da uuo 
specialista, per la costruzione del mer­
cato coperto: come alla provincia, mosso 
dai medesimi intendimenti, regalai il 
piano degli erigendi saputi editici pub­
blici.

Ilo compreso da un pezzo che i re­
gali ben scelti producono effetti dav­
vero meravigliosi purché, s* intende, i 
citrnlloni di Via Sergia non vengano a 
turbarmi gli idiltii paradisiaci con ie 

! solite insulsaggini gionialetliane. a cui 
spero riuscirò mettere* un efficace se 
pur dolce bavaglio.

Intanto il regalo del disegno del mer­
cato coperto mi fratto I* impresa di co­
struzione di quest'ultimo, il quale do­
veva essere portato a compimento .senza 
die il Comune versasse il becco di un 
quattrino, avvegnaché il pagamento a- 

, crebbe dovuto seguire a rate annuali 
: posticipate.
! Ma subito dopo la prima quindicina 
-dall' inaugurazione ili que. hnoro. i mi­
lioni. die non avevo... cominciarono a 
sfumare ed il Comune fu costretto di 
anteciparmi il denaro per la continua­
zione dell' opera e per le mie occorrenze 
personali.

< Iosa è venuto fuori, tutti hanno ve­
duto e vedono giornalmente ad onta 
clic siano state erogate allo scopo molle 
migliaia di più delie preventivate e che 
le mie ulteriori pretese <li meritati com­
pensi siano loft* altro die terminate.

E che importa!? Nou c’è forse la 
lapide, che eterna lassù le mie glorie 
e la preveggenza dei miei protettori ed 
incensatori ? !—

Ma presto. Jacopone. pri'sto un tappo 
in bocca a coloro clic vogliono giusti­
ficare la spesa enorme sostenuta dal 
Comune per 1* erezioni* della .Centrale 
elettrica* e far ritenere che la poten­
zialità di questa sin pai clu* sufficiente 
ad ogni prevedibile esigenza della cit­
tadinanza e di eventuali nuove linee 
tramviarie.

Sebbene unti, vogliono farmi scap­
pare desolato di là dai monti.

Buaggine cil ingratitudine umana!
ili soliloquio continua/. 

Nessuno andrà.
Due grandi manifesti — tedesco ed 

italiano — e In cronaca dd «Giorna­
letto" annunciano che ta pangermanica 
Schubi rt-Bund verrà domani a deliziare 
gii orecchi dei buoni cittadini di Pota 
nei locali antitaliani del Belredere, ri­
nomali per gli sfregi continui a coloro 
che parlano la nostra lingua e vestono 
i nostri panni.

Noi abbiamo detto che la Sehnbert- 
Bund non ci fa nè caldo nè freddo e 
che se la sua fosse una comparsa me­
ramente artistica noi saremmo non de­
gli ultimi ad andare in un luogo che 
non fosse il Beici dere ad andare a sen­
tire i cantori e gli esecutori tedeschi. 
Ma solo il fatto die si officia il Pode­
stà ni ricevimento dei signori della Schu- 
berl è più che suflìcenle a far capire 
che si vuole imprimere a questa venu­
la il carattere dell* avvenimento.

E perché allora domani non potreb­
bero venire con il diritto della stessa 
pompa quelli deliu Citaoniea?

No: allora secondo la logica e l'u­
manità dei nostri liberalissimi signori, 
bisognerebbe buttare in mare i «ma­
ledetti s’ciavi*.... che in fine a pensarci 
itene, avrebbero maggior diritto di far 
la conoscenza personale del Podestà 
di Pola che i musici viennesi.

Ma sì tratta di «beneficenza* ! dicono 
taluni.

Contro ia beneficenza che avvilisce 
e serve di copertina talora all' immo­
ralità e talora alle mene politiche, noi

ci siamo espressi troppe volle per do­
verci ripetere.

1 poveri non hanno bisogno di carità, 
ma hanno bisogno di giustizia; e noi 
vorremmo che essi fossero i primi a 
ribellarsi contro I* elemosina della cocotte 
o del bellimbusto e le violinate di tutte 
le Scialbori di -questo mondo; poiché 
questo infame versare di un obolo tra 
ii piacere di una festa è, per quanti 
hanno coscienza della dignità umana, 
una delle piu grandi viltà che la so­
cietà commette sulla miseria degli ir­
redenti della vita.

per tutte queste ragioni nessuno dei 
nostri andrà domani nel locale militare 
dove un panciuto trattore tedesco 
prende noi del popolo per della gente 
che si caccia fuori della porta: nessuno 
andrà!

Ed è questa la parola d'ordine che 
da queste colonne non dome noi lan­
ciamo non solo ai nostri, ma anche a 
tulli gli amici.

X licenziamenti all'Arsenale. 
— Con molto dispiacere del giornale 
agonizzante, i licenziamenti all* Arse­
nale. secondo le ultime notizie, sono 
sospesi.

Club E. Zola — Domani all* .live 
lìoniaiio grande festa del simpatico Club 
E. Zola con grandi attrazioni.

Comincia alle 6.30 poni, ingresso 
cent. 4».

Gli strozzini degli operai pistori.
I toro complici.

La mia rassegna etopedica e critica 
»ui proprietari di pistoria incomincia a 
portare buoni frutti. I colpiti e scolpiti 
sono stati gin in parte condannati. Me­
die incomincia a far greppo dopo die 
s'è accorto che parecchie famiglie non 
si servono più del pane confezionato 
dalle sue vittime giovani, e gli duole 
assai assai di aver perduta la tornitu­
ra dei panini del Caffè al Corso. Ora 
vorrebbe emendarsi — secondo alcuni
— prendendo al servizio uomini che 
pagherebbe nn occhio della sua testa
— lo dice lui. Mentre io so di positi­
vo, che oggi più die mai ha pieno 
il cuore e la gola di rabbia che mal 
riescea celare e non trova il modo di 
vendicarsi, perchè è tutto vero quanto 
di lui abbiamo scritto. Anche l'affare 
della querela ai diffamatori suoi è smessa. 
Egli teme, le altre mnraccheUe che ve- 
rebhero alla luce.

E intanto die Mediò piange a gros­
se lagrime, i coniugi Àlercar non si 
sentono in voglia di ridere: anzi. Essi 
solo si meravigliano altamente del co­
raggio e dell* azzardo nostro. Ci voleva 
una buona dose di coraggio socialistico 
jki* attaccar essi, i buoni e onesti e 
son lamento cristiani coniugi! Ma se tutti 
li conoscono!! Lavorano sempre, assi­
dui lavoratori, sono tutte loro fatiche, 
le riserve che bau potuto tare!

Son sudori loro, tutto quel po’ di 
ben di Dìo che hanno saputo metter 
assieme!! — Ma sarà la giustizia di 
Dio. quella die metterà le cose a po­
sto ! (!!) Sou dolenti die qualche fami­
glia abbia potuto credere a tante infa­
mi calunnie — allontanandosi dal sno 
negozio. Ma sperano clic il Pubblico si 
ricrederà sul loro conto.

«0»
Un comp. nostro mi maiala la se­

guente lettera : raccomandandomi di 
fargliela pubblicare. Ed io— trasmetto 
la preghiera al caro direttore, intanto 
dio la lettera consegno al bravo com­
positore.

Ecco dunque la lettera:
Me perdonerà i cari lettori die per 

questa volta devo cambiar titolo.
Son zerto die a Voi lettori de con­

trada Via Sissano vi sarà più in conos- 
j senza come a mi. quel /<</.* rovina mc- 
sticr Salvadori Evangelista clic fino 
pochi anni fa fazeva el bottegaio c do­
po tutto ad iui tratto cominciò misti- 
chiare coi pistori e in brevi giorni spuntò 
nn abile pistore — almeno cussi lui 
didiiara. Fattosi il capitale coi pistori 
non organizzati. fazc-ndoli lavorar iti ore 
al giorno, dandoli il quartiere su pei 
sachi e punire; per tutto questo regna 
ancora tutt* oggi. Si sa die i lavorato­
ri dal poco organizzati che sono anno 
fatto prove per ottenere qualche miglio­
ramento. e lui rispose: Eh. se mk se 
haeè messo coi socialisti: meteee, mrtere 
coi socialisti, lori ri darà di mugliar. 
Vede, desso coinè che li manda fora al- 
F arsami: ma mi go gusto che li man­
dassi fora tuli quei porthi di socialisti, 
Lacorar, larorar! altro che mctersi il 
socialismo iu testa, e esser contenti de 
quel che si dapali

Dalla Terra d’Istria
Parenzo.

Cosa» do Parenzo. — Alcuni dilet­
tanti buontemponi del paese idearono 
per la sera del 15 con*, un fresco in 
mare con un concerto vocale-istrumcn- 
tale. Per annunziare al pubblico tale 
avvenimento affissero sugli albi citta­
dini il relativo programma.

L* autorità politica però che vede 
bombe e cospiratori dappertutto, visto 
che il programma anonimo portava le 
enimmntiche sigle T. M. 1. (le sigle 
non erano che uno scherzo) deve aver 
pensato debbasi trattare per lo meno 
di qualche congiura contro lo Stalo, 
ed ha fatto il possibile per far com­
prendere all'anonimo comitato che se 
non si facesse palese coll’insinuare la 
festicciuolu all*autorità, questa l'avrebbe 
fatta sospendere all* ultimo momento.

fi comitato visto che lo scherzo an­
dava assumendo una piega piuttosto 
seria, delegarono un loro membro di 
portarsi subito dal sig. Capitano distret­
tuale per far comprendere al dotto itti- 
negato che si trattava in realtà di un 
ecito ed innocuo divertimento fra amici 

i quali desideravano godersi un paio
d’ore di fresco.

A nulla valsero questi ragìouaiiiviiti: 
il sig. Capitano, che deve saperla molto 
lunga, prendendo una posa tragicomica 
cosi si espresse:

— Sappiano i signori del comitato 
della 7*. .V. I. di'io esigo venga subilo 
presentata un’ insinuazione con bollo 
da corone una. alla (juale dovranno 
essere allegati tutti i pezzi «la eseguirsi, 
sia di musica, sia di canto: i nomi di 
tutti componenti il comitato: tutti i 
nomi delle barche, barchette, gozzi, 
battane, sandoli, topi ecc. e dei rispet­
tivi equipaggi die prenderanno parte 
alla festa.

Sappiano inoltre dt* io terrò respon­
sabile il comitato «ii tutto quanto po­
trebbe accader durante la festa (anche 
degli eventuali annegamenti?) come 
grida sovversive, dimostrazioni politiche, 
lanciamento di bombe, petardi e simili 
esplosivi : per tali reati mi servirò della 
mia mano ferrea. brrrrr— e procederò 
contro loro con tutta la possibile se­
verità.

Dopo una si gentilissima notificazione 
era naturale che al comitato passassero 
i brividi di freddo per le ossa, dive­
nendo ormai inutile il fresco marino. 
Sabato mattina affisso agli albi, pro­
prio sopra il programma dd concerto, 
si leggeva: «Sospeso per scioglimento 
volontario del comitato*.

I cittadini indispettiti non vollero 
lasciar passar sotto silenzio la sospen­
sione del concerto causata per igno­
ranza o per incoscienza del capitano 
distrettuale signor Schneider c prote­
starono nel modo il più strepitoso. Si 
radunarono alla sera con diverse bar­
che nei porlo e con tutti gli strumenti 
infernali possibili ed immaginabili ese­
guirono per line ore di seguito un con­
certo dei più assordanti, indirizzando 
ogni qual tratto dei sonori fischi a colui 
della ferrea mano.

Come per incauto si vide comparire 
sulle rive un apparato di forza annata, 
ma siccome i gendarmi non avevano 
la dovuta famigliarità coll’acqua salata 
si limitarono ad ascoltare i dolei con­
certi da terra. Finito il concerto e 
quando gli esecutori stavano per sbar­
care si assistette al ributtante spetta­
colo della caccia del gendarme ai cit­
tadini i quali dovettero nuovamente 
prendere il mare per evitare la noia 
di interrogatori ecc. Pareva propria­
mente si trattasse di veri malfattori, 
assassini, tagliaviti, brucia casolari die 
abbondano indisturbati nel nostro di­
stretto senza mai essere scoperti, men­
tre erano dei mattacchioni che coll'ap­
provazione ed il plauso di tutti i ben 
pensanti si erano dati a protestare con­
tro il procedere inverosimile di un im­
piegato.

Per tutta quella notte due gendarmi 
sono stali di piantone vicino la casa 
di questo impiegato, non si sa se sono 
stati posti per paura di un assalto o 
meglio per provocazione.

Devo pure notificarvi che alcuni nu­
meri del programma dell* infernale con­
certo erano dedicati ad una parie della 
nobiltà cittadina fedele alleata degli 
sbirri di polizia, a quella nobiltà che 
si sente orgogliosa ili ospitare nei suoi 
palazzi e nelle sue ville i signori giallo- 
neri; a quei signori die con generoso 
slancio misero a disposizione degl'iin- 
perìalregi un pezzo di terreno a Santa 
Lucia per il giuoco del «Tennis* e che 
gioiscono soltanto quando possono n- 
verli in loro compagnia per la partita: 
a coloro infine clic non si vergognano 
di strisciare gionialmeule ai piedi di 
questi impiegati che tutto procurano a 
danno del nostro disgraziato paese.

Ed anche a sior .hizoio una suonata 
die con tanta gentilezza (con un reciso 
nò) rifiutava di concedere l'uso del 
Pianoforte del Teatro! Per chi nou lo 
sapesse, sior Anzolo, riboccante di 
cariche pubbliche, ha l'onore d'essere 
pure direttore dì questo Teatro.

Prima di chiudere rivolgiamo una 
domanda all'Illustrissimo sig. Podestà: 
Come si comporterà Ella di fronte al- 
I*autorità politica? Avrebbe per coso 
bisogno die glielo insegnassimo noi? 
Speriamo che non si dimostrerà si pic­
cino di fronte a quei signori e dirà 
loro che dovrebbero finirla con tali 
spavalderie c dovrebbero contenersi con 
tutti i dovuti riguardi verso il popolo 
che lautamente li paga.

j A titolo.... di ammirazione per le 
misure precauzionali prese dal furbis­

simo capitano distrettuale di Parenzo 
vogliamo riportare il pericoloso pro­
gramma che fu oggetto di tanta capi­
tanale tremarella:

«li sottoscritto comitato, sicuro del- 
1* entusiastica partecipazione di quanti 
odiano il caldo, l’afa, le zanzare e le 
altre mille malore estive, annunzia ai 
quattro venti che per sabato sera 15 
corr. sta allestendo, tra i più copiosi 
sudori, i preparativi per un Gran fresco 
in mare die sarà allietato da un con­
certo vocalc-istruraentale col seguente 
programma (segue la descrizione di 14 
innocentissimi pezzi conosciuti anche 
dal gaio eapouaro).

XB. — Per non lasciare in riposo 
gli orecchi negli intermezzi il grammo­
fono bassocomiano emetterà la sua 
stentorea voce.

In caso di tempo poco propizio la 
festa a Nettuno si farà nella prossima 
bella serata.

Al mare, al mare!!
Parenzo. 14 luglio 1905

Il Comitato promotore 
della T. M. I.*

Sul foglio volante del programma 
sono impressi un uccello tra lo struzzo 
e ia dcogna ed una trombetta.

Tutto ciò — trombe, cicogne e let­
tere misteriose —- avrà impressionato 
il povero Capitano come il Mane Thehtl 
Pliant apparso al convitto di Baldas­
sarre. profetanti la rovina del re dì 
Caldea.

Non vi manca die un nuovo Daniele 
clic tramandi ai posteri il caso del 
Capitano distrettuale di Parenzo.

(n. d. r.)
<©>

Ci si domanda: perchè mai questo 
anno le fanciulle che frequentano la 
Ginnastica abbiano riportato dal cate­
chista don Ive (quello delle calzette 
corte) delle classificazioni scadenti in 
religione mentre prima ebbero sempre 
delle eminenze?

Forse avranno scordato quello che 
sapevano.... per effetto della ginnastica!

Dalla Terra dalmata
Zara.

Fra le tante meschinità clic tormen­
tano questa decrepita «Società bor­
ghese* vi è anche la ignorante superbia 
di certi sedicenti borghesi capitalisti 
(dico sedicenti perché volendo fare un 
inventario esatto dd dare ed nrerc, di 
capitali attivi ne resterebbero assai po­
chi) ì quali non vogliono avere il di­
sonore di ricordarsi dei tempi passati.

Dì costoro a Zaia, come del resto 
in ogni rìttà. ve ne sono parecchi; oggi 
devo portare a conoscenza pubblica un 
caso die non sarà l’ultimo...

Certo signor Borovina, tiene nella 
nostra città un lavoratorio da calzolaio 
con unita impresa di mancic di Capo 
iF amo: pare un paradosso eppure è 
cosi essendoché si dice che egli in ogni 
occasione di Capo d* anno faccia stam­
pare dei viglici ti d* augurio a nome dei 
suoi dipendenti: mandi in giro un po­
vero veccliio dai clienti ed— intaschi 
la somma senza versare un centesimo 
a dii dì dovere! Pare impossibile ma 
è cosi.

tira questo signor calzolaio ed im­
prenditore. come sopra, quando ha bi­
sogno d' assumere lavoranti fissa loro 
una mercede, ina quando poi deve ver­
sare la mercede pattuita, tenta di ri­
durla. Questo fatto si verificò ultima­
mente con un operaio al quale voleva 
ribassare 20 centesimi al giorno; l’o­
peraio naturalmente protestò apostro­
fandolo con l’epiteto di farabutto.

Per meglio specificare il nobile sen­
tire di qnesto signore valga qnesto altro 
fatto.

Un suo dipendente tornato dalle «ma­
novre militari* si trovava a Trieste 
senza i danari per continuare ii viaggio 
fino a Zara: non aveva in tasca che 
SO centesimi ; come fare ? Ricordandosi 
che a Zara aveva lavoralo da un si­
gnore molto cirilc al quale col suo la­
voro aveva portato degli utili e che per 
l'avvenire gliene avrebbe portati degli 
altri, di più ricordandosi die presso 
questo signore teneva i ferri del me­
stiere pensò di demandare al più che 
lodato signore un* antccipazione di otto 
corone. Viste tutte le belle qualità su 
descritte di questo non mai abbastanza 
lodato signore, i lettori avranno già 
compreso che se questo operaio avesse 
trovato chi lo avesse aiutato non sa­
rebbe mai ritornalo n Zara...

Sarebbe molto utile che tutti i si­
gnori Borovina di Zara e dì altre città 
comprendessero che con i tempi che 
corrono certi sistemi sono in ribasso. 
Gii operai tutti poi dovrebbero com­
prendere die non devono e non pos­
sono sperare nulla da nessuno, se non 
sanno fare valere la forza della loro 
organizzazione!

Avviso di Concorso

Col I di settembre è da coprirsi pressi 
la cassa ammalati d’esercizio per il 
personale operaio drile della i. e r. 
marina da guerra, il posto stabile di 
controllore degli ammalati.
ìl servizio consiste nel controllo gior­

naliero degli ammalati, come pure nel 
mantenere pulita la camera di visita 
medica eoi suoi apparati e la camera 
d* aspetto.

L'onorario è di mensili corone 75, 
percepibili postedpatnmente cd ad esso 
va congiunto l'alloggio in natura gra­
tuito, consistente in camera e cucina 
nella casa d'ufficio.

1 concorrenti invieranno le loro do­
mande documentate al più tardi fino 
al I agosto 1905 alle 5 pom. al I. piano 
della casa d* ufficio al n. 11 in via del 
Fondacp.

Ringraziamento.
Noi sottoscritti ci sentiamo in dove­

re di fare pubblicamente i piu vivi e-, 
logi alla maestra Epple di Carpano, che 
con ogni cura istruì le bambine ed i 
bambini in questo anno scolastico. «

Professiamo pure il maggior entu­
siasmo per l'istruzione data nel lavorò 
e per l'esposizione fattene con più di 
400 esemplari.

I padri Busecchian e Pachaz
Carpano, luglio 1905

Editore e redattore responsabile: 
Giuseppe Matcovich.

Ttpofnfla M. Clapis — Pola,



LA TERRA D’ISTRIA

Il sottoscritto avverte il P. T. Pubblico di avere 
. traslocato ia propria

(?) © REFI ©BRI G)
c L...........— — ■. o

dal N. 41 al N. 61 di Via Sergia (Casa propria). 
Certo di essere anche in avvenire onorato dalle

1 ambite ordinazioni delia Spett. Clientela, si segna

Antonio Brandestini

BAZAR „AL GRAN MERCURIO"
G. BORSÀTTI, Campomarzio 10 ■

Emporio Biouse & t corona e più. Camicie bianche da uomo 
a 2 corone. Ricco assortimento ricami, cravatte 

Chincaglie tatto a buon prezzo! Oiuocatoli
Ammirate la nostra Mostra con i prezzi in corone e cent.

.... Massima concorrenza Munuiasmans^

Ho l'onore di partecipare al P. T. Pubblico che in 
questi giorni ho aperto, in Via Veterani N. 35 
una filiate dei mio ben conosciuto laboratorio di

Bandaio-vetraio
sito in Piazza Carli. — Fiducioso.di vedermi onorato da 
numerosa spett clientela, mi segno

Giuseppe Siamich

Questa sera tutti alla grande festa
prò Terra d’Istria 
All'Arco, romano

=M

=X

per lavare colori ad olio; fa rispar­
miare tempo denari e fatica. —,

Trovasi in vendita nelle Drogherie:Polvere Wicado
Antonelli Zuliani <7 Tominz

Slodo d’usare. Cou uno straccio bagnato intinto beue in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio bagnato d'acqua netta c la pulitura è fatta.

Elegante locale aperto in questi giorni
con tutte le comodità del.moderno ..confort"

Colazioni fredde a tutte le ore
Pranzi - Cucina distinta

Luce elettrica sfarzosa
Pulizia - Decoro - Servizio inappuntabile

Birra di Pilsen
Vini scelti

nazionali ed esteri

j Proprietario-conduttore AUGUSTO BATTISTELLÀ~|
Nuovissimo - Via Giulia 5 - Nuovissimo

Ristoratore moderno

Ambulatorio
dentistico Dott. Benussi

Fola — Via Campomarzio 23 — Fola

L'Ambulatorio è aperto tutti 1 giorni, tranne i festivi, —- 
----------.li-".- dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo I sistemi della Scuola di Berlino.

Orificeria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
~ Via Sergia No. 34. —

Ricco assortimento oggetti d* oro e d* argento. Orologi, bijou- 

terie, posaterie, sveglie, catene, anelli ecc.

— = Occasione per regali. =
Assumo, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ecc.

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, e 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall’ unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Farmacia Carbucicchio
Via. Sergia

--------- —--r-= Si respingano coma falsificati quelli
che sulla stella nera non portano traversaimente 
ia mia firma in rosso. . ■"■■■------- - ■ ■ ■ ■

La Terra d*/stria é il giornale

nOperaio
Per avanzata

stagione

Vestiti da uomo
da fior. 5 itnpoi

Vestiti da ragazzi
da fior. 3 impoi

Costumi da bambini
da fior. I impoi 

Ricco assortimento in

Camicie da Tourist
Specialità Maglie per

mr ciclisti -w 
Maglie da ragazzi 

. e bambini
in grande scelta.

Prezzi onesti"

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli

elettrici, Telefoni, Suonerie

e Parafulmini installa

NICOLÒ MARTIN

* Lampadari In tutti i sistemi.

provinciale più diffuso in Provincia. Ha 
un largo servizio d’informazioni, pub­
blica articoli originali, ha collaboratori 
residenti in grandi centri, è un gior­
nale che fa ogni possibile per conci­
liare la sua natura di foglio periodico 
con le esigenze moderne del pubblico.

Il miglior sapone por 
l’economia domestica è il

sapone
chicht

garantito privo di sostanze

Genuino solamente col nome 
impresso

Sior; Schlcht, lussi; s. E.
tei sn pam li ili «rub t.ìbr-si ir diluiti;

Rtppreunute: ANTONIO SPONZA - Pola 
coi deposito Vii Kudler SS per PoU o coitoraL

Prima di metter su casa
visitate il Negozio di 

VÌaTsergla N. 79 
ss dove troverete il corredo dì cucina da Cor. 30 a Cor. 600. = 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

~ — e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Via.llarhncnni. II. — .Usarne qualsiasi aniqualsiasi ardi-, 
garantendo esalta 

■centissind modelli.

Studio da scultore
• decoratore di VITTORIO MADR1Z. maestra 
scalpellino autorizzalo. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville. 
— Scrupolosità d'esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione, 43.

Manifatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giulia. G. — li pii 

conveniente nd genere.

Macchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR. Via Arsenale, 7. — _ Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, vin Sergia. 67; liliale 
Campo Marzio. 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali,, quaderni ad 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

Maniiattnre

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calze a macchina senza cucitura. 
Maglie. Sweater. Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., iu lana, cotone, filo, fd de cos e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 5. p-tcrra.

Acque minerali
0. MONAL-rappresentante della Fonte di Radein 
la migliore Acqua di cura e da tavola. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tiglie di libi l*jt a 36 cent, franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 39. La­
boratorio Via Fausta S. — Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in vìa di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti. Stime e Perizie.

Grande deposito cestì
del Consorzio fra Cestai. Fogliano. — Corbe 
di paglia da mercato, scarpe di paglia. Carroz­
zelle per bambini ed altri articoli del genere. 
Prezzi vantaggiosi ti. NEGRI. Via Sergia 34.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsia?: lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Zaro 13, pianoterra.

Drogheria A. Zuliani
antorizzsla per la vendila - dei veleni. — Via 
Arsenale, I. — Grandioso deposito colori, ver­
nici. pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di loilettes e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCII. Via Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non te­
mere concorrenza. •

Miliardo cartoline illusi
in platino, seta, rilievo, dipinte a mano, acqua­
rello, policromia, folominiature ecc. al prezzo 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino * di grandiosi 
quadri inediti che offrono nna spleudida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (in 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia. 45, Pola.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL. Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
salumi. — Spirili e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomata fabbrica di Pilsen. — Servizio inap­
puntabile^—Prezzi moderati.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Drogheria
Filili fabbrica istriana di colori l vernici.

A. ANTONELLI, Piazza Pori* Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole,«spugne 
ecc. ecc. 

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, 21. Grandi mag- 
gazzini articoli di moda, sport e toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leioss).

Timbri di cantchonk
tutte le forme e grandezze, qualsiasi lavoro 

tipografico tanto per uffici pubblici che per 
privati, annunzi matrimoniali, mortuari, righetti 
<Ji vinta ecc. eseguisce la Tipografia *3apis 
(Amm. J. Krmpotiói Piazza Cara. 1.

i con ta marca fi “inezia


